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TENEREZZE AMOROSE 
DELL' ANIMA 

_ CON 

DIO BAMBINO 

Nel di lui Santo Natale. 
ESPRESSE 

In Sacre Canzonette y raccolte , ordinate, 
ed ampliate da un Divoto di così 

alto Miftero. 

• 

Con una breve IJìr ustione , in cui sinfegna 
il modo^ dì appareccbiarjtì Anima dejìdéro* 
fa di riceverlo debitamente nel cuore. , 

OPERA SPIRITUALE 

DEDICATA 
Airilluftrifs. , e Reverendifs. Sig. il Sig. 

D. FRANCESCO ANTONIO 
CAVEDONE 

Già Cameriero fecreto della fel. mem. d'Inno- 
cenzo XI. , Abbate Comendatario dell'in- 
(igne Abbadia di S. Maria la Grande; 

di S. Maria in via lata 
di Roma, &c. 




IN NAP. Nella Stamp. di Felice Mofca 1716". 
Con licenza de' Superiori. 



JlluJìriJJìmoy e Reverendi (fimo • 

SIGNORE. 




E fon dal cielo , come fpiritualr » 
quelli poetici fiori , al caldo de' 
lumi fuoi sbucciati , col latte di 
Tue ruggiade notriti , e de' fòa- 
vi fiioi Zefiri al fibilare credimi , à V.S. II- 
luftrifiìma prefèntandogli, ad un Cielo, 
d'onde effi traggon l'orìgine , gli ritorno . 
Che un cielo appunto fra rinomati del no- 
ftro fècolo , col fublime della prolàpia , col 
gentile del (àngue nobile di eroiche Virtu- 
di , di Ecclefiaftiche Dignitadi ftellato tut- 
toché vanta' , e con la piena de' rai di pelle- 
grina non meno fègra, che fècolare lettera- 
tura, che à meraviglia l'indora . Ella fa ve- 
nerarti . Ancorché però fian fiori , fon tutti 
voce , d'ogn'un de' quali parche Bernardo 

feri' 
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/cri vede: Vox auditur, Floscermtur y Jèrm. 
in Cantic. Se ogni un di loro perche fè n'o- 
da dall'univerfo il ribombo , la profondità 
del mio oflèquio , e via più Taltiffima fti- 
.ma , che io fò del fuo merito , tutto canoro 
ri/bona: mentre con cuore ri verentiflìmo 
tributandole fiori , Ce ben dagli altrui orti 
carpiti , moftro di riconoscerla un di que' 
maflìmi Eroi, da quali vengono eglino, co- 
me tefiifica Ateneo , dicendo : Dm florida 
canora^ è" gratio/à , ben fòmmamente gra- 
diti . La ftefià fòrte fòfpiro alla divozio- 
ne del mio animo , con cui gli onero , te 
priego per ornamento dell'età noftra anni 
lunghiuimi, e mi dica 

Di V.S.IH.e Rev. 



Vmilifs.divotifs. & obbligati fsSenu 
F.B.D.S.A.C.S. 
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AL CRISTIANO DI VOTO. 

) . ..; • * 

* ' " * i. •* 

* 

Icerca ogni legge, e di giufti- 
zia , e di gratitudine , il non 
inoltrarli l'uomo men grato 
à quel Dio , che con tariti le- 
gni' 1 di amore, e di benevo^ 
lenza il beneficò. Fù grait 
f moftra di amore l'averli dato 

l'eflere vitale nel crearlo dal nulla , ma di preg- 
gio maggiore fi è, l'averlo riporto in iftato dì 
vita migliore nel redimerlo dal peccato/Ora ef- 
fendo, ò anima divota , l'amore in quello fecon-- 
do beneficio., il maggiore di tutti gli amori , ed 
il beneficio più degno di ogni altro beneficio:' 
come fi è,di aver prefo la voftra natura, e fatto-* 
fi uomo per Talute dell'uomo; grande farebbe, e 
maggiore di ogni ingratitudine , il non mo- 
iìrarfi efio uomo corrifpondente à tanta grazia 
con altretanto rendimento di grazie . E- perche-; 
none bade vole l'umana povertà à contribuire 
à Dio il valfente di un tanto amorofo beneficio^ 
refta , che ove non puògiung«rc il contiracam- - 

A bio 

* « ♦ s * c 

Digitized by Google 




bio del fatto f e dell'opera f fupplifca per grati- 
tudine la memoria, e l'affetto. Perche (come ben 
diffe il Filofofo Morale Seneca ) la fa da molto 
ingrato colui , che ò nega il beneficio ricevuto t 
ò non fi sforza di renderlo di pari . Ma loiin 
fuperlativo grado f chi ne perde ancor la me* 
moria : Ingrata* ejì , qui font fi cium vc&tpifìe fs 
Htg9t; fagrto*rtftifui non redditi ingmijjtmus 
omnium , qui obHw eft. lib. 3. de Bwef. cap. t. 
Per non incorrere dunque in tal nota d'ingrati 
verfo il noftro così infigne Benefattore Iddio* 
già che non portiamo negare di averci tanto ai-* 
tamente beneficati ; nè con ufficio degno di tal 
beneficenza renderli di eguale le grazie: procu- 
riamo di averne almeno memoria , e di gradirla 
con l'affetto ; e col defiderio moftrarci grati k 
chi fi moftra cotanto graziofo con noi , Quella 
memoria adunque fi è 9 che ricerca daJPuomo t 
per fomma ricombenza del fuo amore. Che per- 
ciò lagnali acremente in Gieremia di quello in* 
grato fuo Popolo; quale beneficato fopra modo 
dal fuo fattore , e liberatore, nè pure fi degnava 
di ricordarfidilui:^/?^/^ <verò mus oblitus 
cfl mei diebus innumeris .Jmrn* a- $2. Non fia 
dunque fra Criftiani un peccato tale di tanta 
lunga fcordanza di Dio , e de' fuoi tanti 9 e più 
fublimi beneficii . E dovendo in quello tempo 
dei Sacro Avvento rinovarfi la memoria deU , •■! 
l'Incarnazione , e nafcita al mondo del FiglioI 
|H Dio f raoftri il fero Criftiano di gradire un. 
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tanto affètto» e fi sforzi ogni uno per molti 
giorni prima , di rinovar la memoria di un così 
alto, e dolce mifterio ; à fine, che venendo à na~ 
fcerc in terra il Verbo incarnato , li apparse* 
chiamo la ftanza nel noftro cuore, per non obli- 
gare la fua Benedetta Madre , la Vergine Maria 
Signora Noftra col fuo doicje fpofo Giuftppe, à 
reclinarlo in un prefèpe di beftie iquia noncrat 
ci locut hrdtoerforfo . Lue* 2.7. 

Sia pestatolo l'anima noftfa la ftalia,ed il no- 
ftró cuore ilprefepio, dove reclinar do verno il: 
noftro amate Iddio, e nafeente Bambintf.Ed ac- 
ciòche unarftSza tale fu degna?di un tato ofpitéN 
del Cielo,adornia mola d i tutte lev ir tìi.e buono 

opere, che in quelli giorni deiréfpettafcionè del 1 
Sacro Parto, elfercitare dovemo . Quefte faran- 
no primieramente , un (auto ritiro , fe non col, 
corpo , col cuore almeno , dalle convenzioni 
dei mondo, da' giochi, da 5 ipaflì, da' esalamen- 
ti inutili, e nocivi , e da' fuperflui piaceri t e fo* 
disfazioni de' fenfi : togliendo al gufto qualche 
coia de* (oliti cibi , mortificando la carne cori 
afprezze di penitenze , e cofe fimili . È poi ( il i 
che è piii neceffario ) l'apparecchiare l'interiore 
dell'Anima con orazioni , ed atti di defidérur; 
di caWe preghiere, e d'infocati fofpiri , inVo- > 
cando, ed 1 invitando il Santo Bambino à de* 
gnarfi di vfenire à confolarci* ed à fare de' noftri 
petti ricettacolo degno della fu* amabiliflmw 

prefensa* . : ; ^ 

v A p Aque- 
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À quello fine mi fono adoperato di mettere 
infieme alcune divote orazioni 5 brevi si , ma ef- 
ficaci (folite da farfi ogni anno in quello tempo 
dell'Avvento da anime Religiofe ) per infervo* 
fare i cuori defiderolì , e tirare inlieme in elfi 1* 
Mae (là dei già nafcente Bambino , quando fo r 
ranno degna, e decentemente apparecchiati eoa 
quelle amorofe inoltre di affetti, 

E perche doppo di aver ricevuto un tanto 
bene nella notte del Santo Natale , fogliono ef- 
fer molle le Anime innamorate iivdar lodi at 
nato Iddio ne 9 loro cuori : ed à cantare canzoni 
di giubilo, come fecero. i Santi Pallori , accom- 
pagnati coniChori felleggianti, degli Angeli, 
mi hò prefo qualche travagliósi mettere altre* 
$1 infie me alcune canzonette belle , e di vote, 
compofle la maggior parte da anime Religiofe; 
con quali pollano sfogare i veri amatori di Dio 
Bambino il conceputo fervore nell'averio rice* 
yuto nel cuore • Quelle fogliono cantarli dalle 
communità religiolè la fera davanti al prefepio, 
che ne riportano non poca coufolazionè , e prò* 
lìttp . # . . 

Quella Preparazione fuol cominciai dalla 
prima Domenica dell'Avvento , in cui comin- 
cia la Santa Chiefa à celebrare la memoria della 
tenuta 9 e nafeita nel mondo del Verbo in car-» 
fie .Deve rinovarfi ogni giorno, ò neltempo 
della folita orazióne > ò in altro più opportuno: 
avvifandofi foiamentej che alia mifur* Jlteffa, 
«• che 
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?Ke faifà la dWoWone ; affetto i attenèìonc , ed 

amore ,con quali fi farà in tutto il tempo già 
detto, farà poi la confolazione, il godimento , il 
fervore , e l'accrefcimento di amore ih queù 
la beata notte, in cui gli Angeli (tendono in 
terra , d'anime di vote godono come i beati in 
Cielo , della villa, fe ben velata, di Dio. 

In fine ♦ già mi è noto , che vanno attorno 
molti altri modi di apparecchiamento per il 
Santo Natale » come di novene , e Meditazioni, 
ed altri eflercizii mentali » Però non eflendci 
quelli ad ogni forte di perfone communi , peis 
che non tutti fono inftradati nell'orazione me», 
tale : hi> (limato utile il prefente modo , perche 
c (Tendo di orazioni vocali , pollo no tutti com* 
pirle, leggendole , con applicarvi la mente , re- 
citando indenne , e meditando , acciò redi l'ani» 
ina più infervorata! e di vota » 




I I 
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PARTE PRIMA» 

Uefta preparazione per il San- 
to Natale contiene primiera- 
mente alami dolci, e divoti 
affetti , e rendimenti di grazie 
alla Beatiflìma Trinità , come 
primo principio della noftra 
Redenzione , e fatate. Ed altri 
poi alla Vergine Santiffima * nel di cui {nuiflì- 
mo ventre un tal mifterio fi celebrò ; ed al glo- 
riofo S.Giufeppe, come fpofo della madre, e pa- 
dre putativo de) figlio. 

Raccolta ^dunque l'anima in sè , e polla nella 
prefenza del Signore Iddio ; e rinovatala me- 
moria di quello Sacrò Mifterio dell'Incarna- 
«ione, e na lei mento del Salvatore; e riflettendo 
mentalmente , e con pan fa al beneficio così (in- 
goiare , che eflb Signore graziofamente ci hà 
fatto : il Padre con mandare il fuo Figliolo : il 
Figlio con venire ; e lo Spirito Santo nel coo- 
perare all'cfTecuzione di quefta fama opera : da- 
rà ne' iegucn t i affètti , e ringraziamenti , facen- 
doli con quella divozione , ed efficacia » ed at- 
tenzione, che il Signore l'infegnarà ; comefuol 
fare chi con cuor femplice , e defiderofo cerca 
darli guflo • 
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Affìtti al Padre Eterna. 

V' 1 adoro con il più vivo del mio cuore » e 
proftrato con la faccia à terra vi riveri- 
sco, ò Signore di immenfa Maeftà : poiché per 
liberare l'anima mia dal peccato , vi [degnali e 
mandare al mio rifcatto il voftro amatiflimo Fi- 
glio é 

, Vi lodo , e glorifico , ò Signore liberalifiimo, 
e vi rendo grazie lènza fine, ò Fonte di tutte 
4e grazie J che per liberare il genere umano, vo- 
Ielle con tanto amore donarci il voftro Unige- 
nito Figliolo. 

Vi ftringo con le braccia del mio affetto , e 
col più intimo del mio cuore vi eflalto , ed 
amo fopra ogni amore creato , ò bene incompa* 
tabile-dell'animei poiché non vi fdegnafte man- 
dare come fervo il voftro nobiliffimo Figlio, 
per dare libertà à quello umile , e viliflìmo 
voftro fchiavo é 

Sù dunque , Padre di mifericordia , e Dìo di 
tutte le confolazioni , mandate quello immaco- 
lato Agnello, imperador della terra: e moftra- 

tecij la voftra infinita benignità , e dateci la vo- 
ftra tanto bramata falute * 

Ricordatevi di mè , Signore» ed amahiliflìmo 
Iddio , e vifitateci con la falute del vero Autofi 
della vita* 

tf. Emitte Agnum * Domine » dominatore» 
terw?* _ 

a 4 #.m 
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jy. De petra deferti , ad montemFilf* Sion." 
• tf. OHende nobis , Domine , mifericordiam 
tuam » 

Et falutare tuom da nobis. 

in beneplacito 
populitui; r 

K, Vifitanos in falu tari tuo. 



/ 



Oremus . 



EXcita , Domine , corda noftra ad prapa- 
randas Unigeniti tui vias : ut per ejus ad- 
ventìim , purifica tis tibi mentibus fèrvìre me- 
reamur.Qui tecum vivit,& regnat infsecula 
feculorum . Amen, 

é 

y {Per quelli > che non intendono illatino.) 



Orazione . 



S vegliate, ò mio Signore, il mio addormen- 
tato cuore , per apparecchiare la ftanza al 
voftro Unigenito Figlio : acciò purificata 1» 
mente dagli affetti terreni , à voi folo , ò mio 
unico fcene , meriti di Tempre , ed in eternò fer- 
vire . Per l'ifteflb voftro dolciflìmo Figlio , che 
con voi vive ,e regna per tutti i fecoJi de' fcco- 
ju.Amen. 



• > • » • » 



Digitized by GpOgle 



9 

Affetti , e de/ìderii amovofi al de/ìderatìfiìmo 

Figliolo di Dio. 

G Splendore deli' Eterno Padre , e Dio di 
fomma Pietà ; con l'amore d'infiniti cuori 
delie v oltre bellezze infocati : e con la riverenza 
de 5 più accefi Serafini , proftrato à terra, vi 
adoro, e riverifco: perche volefte venire al inon- 
da per la felute del mondo. 

Vi amo , e per infinite volte vi abbraccio , ò 
amabilifiima Sapienza del Padre; poiché eoo 
tanto eccedo di amore vi degnaftedi prende» 

forma di fervo , per far mè figlio adottivo di 
Dio . 

< * , » 

Vi lodo , e benedico per Tempre ,o mio fede- 
liffimo Redentore : Ogni cuore, ogni fpirito vi 
renda grazie fenza fine , perche non ifilegnafte 
di calare dal voftro trono di Gloria, per li- 
berar mè dalla crudele fchiavitudine di Egitto. 

Venite dunque , ò Signore dolciflìmo , e noa 
più tardate à rilafciare le fceleraggini del vo- 
ftro popolo . Moftratemì , vi prego , la voftra 
bella faccia , nella quale defiderano di mirare 
gli Angeli; e farà falvo. . 

Venite a liberar quello voftro fchiavo ,ò Si- 
gnore Iddio delle virth : vifitatemi con la vo- 
ftrapace: e difeenda fopra di mè la voftra gra- 
fia, acciò mi rallegri dinanzi à voi col cuor 
perfetto. 

ir. Veni ad Jiberandum nos , Domine Deus 

mmm: : & Oten- 
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■ #« Oftende faciem tuam j & falvi cn'mus. 
• ir. Veni, Domine, & noli tardare: 
*.». Reiaxa facinora plebi tua. 
+. Veni , Domine, vifitareuos in pace. 
UtJatemurcoramte corde perfetto. 

♦ 

Oremus « 

EXcita , qwefumusr f Domine , potentiain 
tuam, & veni ; 8c magna nobis virtute fuc- 
curre : ut per auxilium gratin tuse, quod noftra 
jpeccata priepediunt, indulgenza tu» propitia- 
tionis acceleret * Qui vi vis , & regnas in fecula 
lisculorum. Amen* 

■ 

• * 
Orazione. 

DEftate, b Signore, la voftra potenza* e ve- 
nite , e predatemi foccorfo con la voftra 
grande virtù : accioche mediante l'agiuto della 
voftra divina grazia , quello > che mi viene per 
i miei peccati impedito, perii compiacimento 
del voftro favore fi affretti . Che vivi » e regni 
per tutti i fecoli de* fecoliè Amen* 

* ■ 

Affetti allo Spirito Santo* 

PRoftrato con tutto l'affetto del cuor ttìiói 
vi adoro, e riverifeo, ò Signore' altiflimo* 

Spirito di Ywità>e Fonte di ogui bene } poiché 

- fofto 

• r 
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forte operato» dell'ammirabile Incarnazione 
del Verbo. 

Grazie fiano date à Voi , ò Infpiratore de 9 
fanti defiderii; L'anima mia vi loda, e benedice 
per fempre, ò Amore, principio , e fine de' fan- 
ti^ cadi Amori: perche vi degnate operare con 
la voftra a moro fa opera l'opera gloriofa della 
mia eterna Redenzione • 

Vi amo con tutte le vifcere del mio cuore , e 
glorifico il voftro fanto nome, ò Amor Divino» 
cMaeftà immenfa di Amore: che volefte con 
l'ombra della voftra grazia fecondare il venc% 
Verginale per concepire il Salvatore del moh*. . 
do. \ 

Venite dunque, ò Padre de* poveri, & infon- 
dete nel mio cuore le ricchezze del voftro ama- 
re. Venite lume de'cuori ; venite, ò fommo do- 4 
natore de' beni ; riempite il mio , per eflere de- 
gno recettacolo del dolciflimo Figlio di Dio. 

Concedetemi , ò Santo Spirito , i doni delle 
v oftre grazie; adornate l'ani ma mia delle voftre 
divine virtù. Sgombrate le tenebre dalla mia 
mente , per farla degna culla del mio nafeente 
, fiambino . . " 

Emitte Spiritarti t uum, & creabuntur. 
Et reaovabis faciem terr». 
ir. Veni, San&e Spiri tus , reple tuorum cor* 
daFidelium* 

Et tui amori* in eis ignem accende* 

% ^^^^ ^^^^^^^ 
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ir. Veni > Pater pati perù m , vfeni dator mui 
nerum, veni lumen corditi m. ^ 

ty. Da vi^tutismentumjdafalutispra^mmrrr^ 
da perenne gaudium* 

- Oremus. - 

* 

ADfit nobis,qusfcfumus Domine, vlttus-Spi» 
t ituS Sanóii.* qura & corda noftra ciemen- 
ter expurget , & ab omnibus tueatur adverfis. 
PerDominum noftrum JefumChriftum , Stc* 
Amen* • 

Orazione * 

A Sfida fopra ài me, vi pregò, ò Signore 
dio mio, la grazia dello Spirito Santo , la 
quale purifichi il mio cuore,e lo difenda da tut* 
te lecofe contrarie.Per il merito dei noftro $ig* 
Giesìi Crifto, quale vive, e regna con voi, e con 
eflb Spirito Santo ne i fecoli de'fecoli.Amem * 

Affetti alla Beati fuma forgine Madre 
: *- di DIO* 

> » t ✓ 

C On tutto l'affetto del mio cuore vi -ftf utó» 
è ri vefifeo , ò dolciflìma Madre del mio 
belliflimo , & amabililfimo Iddio , Salvatore , e 
Redentore dell'anima mia , e mio fommo i 8c 
eterno Creatpre, e Signore. 
yjiodOf Se onoro , ò Figlia qobiiifsima deli 1 , 

«ter- 

r ♦ 
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eterno Padre , Genitrice amantifsima del Figlio, 
e Spofadilettifsima dello Spirito Santo. 
,' Tutte le mie interiora giubilano, e godono* 
e fi rallegrano nel vedervi, ò Signora, eletta io- 
pra ogni creatura , & inalzata alla fomma di-; 
gnità di vera Madre di Dio, . | 

Vi prego, Signora, e Madre mia *che mi dia* 
te quella tanto profonda umiltà , con cui vi ì 
chiamafte ancella del voftro amabiliflìmo Fi- j 
glio, acciò pofla io degnamente riceverlo nel fe* \ 
no delPanima, e del cuor mio. 

Concedetemi , ò Imperadrice del Cielo, quei 
infocati defiderii , con quali tirafte à forza di j 
amore quella tanto alta Maeftà nelle voftrc vi- 
feere , acciò pofla anche tirarla nell'anima mia 
in quefto Tanto Natale. 

Datemi, ò Regina deH'unfverfo , la purità^ 
con cui nel putiflìrod feno portafte quel bellifc 
fimo, e candidiffimo Agnello di Dio; acciò io 
pure fia degnty di tenerlo ftretto nel mio cuore* 
e nel centro (dell'anima mia, 

t. RorateCoeli defuper , & nubes pluant 
juftum. 

jy« Aperiatur terra, & germinet Salvatorem. 
ir. In iila die ftillabunt monte* dulcedinem. 

Et colles fluent lac, & mei. 
ir. Conci pies, & paries Deum pari ter, & ho* 
pjinem. 

. ut» Ut benedi#a4icarisìnter onines multerei. 

Ore- 
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Oremus. ' . 

DEus, qui de Beat» Marise Virginis utero» 
Verbum tuum , Angelo nuncian te , car- 
nem fufeipere voluifti: praefta fupplicibus tuis, 
ut qui vere eam genitricem Dei credimus , ejus 
apud te interceflìonibus adjuvemur . Per eun- 
dem Chriftum Domimi m noftrum. Amen; 

» 
I 

Orazione. 

S ignore Iddio mio, che vi compiacefte , e 
volefte per la voftra infinita bontà 9 e mife- 
ricord ia,che il Verbo eterno voftro Figliò pren- 
dere carne nell'utero Verginale di Maria Ver- 
gine f mediante l'annùnzio dell'Arcangelo Ga- 
briele; Concedete à me , vi prego , che creden- 
dola ▼era, e degna Madre di Dio, ila col mezzo 
delle fue efficaci intercefsioni , appreflb la Mae- 
ftà voftra pietofamente ajutato. Per il merito 
deirifteflò voftro unigenito Figlio Signore r e 
Dio mio, che vive * e regna con voi in tutti i 
fecoli de' fccolu Amen. 

Affetti al ghrioJìfsitnoS.GWSEPPE 
Spofo della Vergine Signora no- 

ftra , e Madre ài DIO, 

r ■ . ■ - 

IDDIO vi falvi, ò bellifsimo Fiore del Para-' 
dilb , e giglio candidiftimo del giardino del 

Cie- 



! 
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Cielo» ò Spofo dolcissimo , è purlfsimo della 
dolcifsima , e punfsima Madre di Giesù , miè 
amatissimo Giufeppe, 

Col pili vivo del mio affetto, vi ri verifco, Se 
adoro, come Pritfcipe,uno de'più alti del Cielo, 
eletto dal Padre eterno per nutrizio , A jo , e 
Padre putativo del fuo Unigenito f e dilettici* 
mo Figlio • 

Rendojnfinite grazie al Signore iddio per 
tutti li benefici», che Angolarmente frà gli altri 
Santi, vi ha fatto, e che per mezzo v offro, e col 
voftro patrocinio fà , e farà à quefto voftro in* 
degnissimo Servo. > 

Vi offerifeo in accrefeimento della voftra di* 
gnità , e gloria , il cuore dolcifsimo di Gresil, e 
di Maria, ambidue ebedienti , e lòggctti al ve- 
ltro comando, come Figlio al Padre, e cornei 
Spofa dolcifsima al fuodilettifsimoSpofo. 

Vi prego Santo , e Protettor mio amantifsi- 
fimo , per quella autorità , con cui coipandafte 
in terra à Giesù , & à Maria , m'impetriate da 
efsi il perdono de'miei peccati , e grazia , e fer- 
vore^ raccrefgimento delle voftre virtù in me, 
per efler degno in quefto Santo Natale di rice^ 
vere nel mio cuore il Salvatore del mondo r a 
ftringerlo con quello affetto , con cui il tenefte 

voi nelle voftre braccia riftretto, 

» , 

■ ir. Conftituiteum Dominum domnsfuap, 
' Et principem omnis poflefsionìs fuse, 
i;- Fecit me Domious quafi Patrem Regifi, 
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W. Et don-unum univerfse domus e jus. 
« ir. Ora prò nobis,Sanéìe Pater Jofeph. 

iy. Ut digui efnciamur promifsionibus Chri« 
fti. 

Oremus. '• . 

» 

SAnfliflìmae Genitricis tux Sponfi , quaefu* 
mus Domine, meritis ad juvemur : ut quod 
poflìbilitas noftra non obtinet,ejus nobis inter- 
ceflìone dònetur . Qui vivis, & regnas Deus in 
^cuia foculorum. Amen. 

Orazione 1 .' 
■ 

VI pregamo V Signore Iddio noftroGiesfr 
Crifto,che agiutati fiamo dalla voftra ' 
grazia per li meriti dello Spofo dilettiflìmo del- 
la voftra SS. Madre Signora noftra : accioch© 
quei tanto, che la noftra poflìbilità , & indegni- 
tà non può ottenere,rotteniamo <:ol mezzo del- 
la fua potente , & efficace interceflione . <^oale 
.vivete , e regnate ne i fecoli de'fecoli. Amen. 1 

FAtto quello , e compiti i foprapofti affetti 
con vera divozione del cuore,quali pollo» 
no anche farli mentalmete,e con l'interiore del- 
l'anima , refta , che ancor la lingua s'impieghi 
con qualche 'orazione vocale. Onde foglióno4e 
perfone fpirituali ufare l'orazione , che è molto 
propria di quello facro Miliàri© : e quella fi è 
- . " ' l'Ave 

■ 
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TA ve Maria; 

£ perche il portò nove mefi nel fuo pùrfffi- 
mo ventre prima, che lo partorito al mondo ; fi 
poflbno ogni giorno dire con gran divozione, e 
paufa,c c5fiderazione al fenfo ddle parole, nove 
Ave Maria ,com pa rt ite in tré confider azioni ap- 
propriate alle tré grazie ricevute in quefto mi- 
fterio dalla Vergine beata. Le tré primc,ad ono- 
re di quando fii annonziata , e chiamata Madre ' 
di Dio. Le tré feconderei honore di quando nel 
di lei verginal petto il concepì • E l'altre tré ul- 
time , ad onore di quando con tanta gloria, e 
fenza corruzione il partorì : reftando Vergine 
avanti il parto, Vergine nel parto, e Vergine pa- 
nili ma doppo il parto. 

Prima dunque , ò doppo di aver recitato le 
tre prime Ave Maria, fi facci queft*atto,con ba- 
ciar la terra : Benedetta fa quell'ora , ò Vergine 
purijjtma, in cui fojh annonzi ai a, & eletta ver» 
Madre dell'unigenito Figliuolo di Dio. 

Nelle feconde tre Ave Maria, dirà : Benedet* 
ta fta quell'ora* ò Madre gloriofftima^ in cui fo- 



E nelle tré ultime, dirà: Benedetta fta quelfo- 
ra>ò Regina del Farad: fo 9 in cai partorire al 
mondo ftnza dolore Jl vero Salvatore del mondo* 
Nelle prime tré aggiungerà: Avt Maria % Vir* 

goantepartumj&c. 
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Nelle feconde: Wrgo in paml , v . 

E nelle ultime; Virgo pofì par tura. 

Per ultimo, oltre alle divozioni dette,che de* 
ftre fare ogni giorno , fogliono le anime buone, 
acciò con affetto più vivo poflfano tirare à fe il 
Bambino Giesii , che venga à nafcére nel loro 
cuore, mandare piti volte il giorno alcune afpi- 
razioni brevi , & efficaci , che fi chiamano atti 
giaculatorii , quali fono come tante imbafciate 
al fanto Bambino ; affrettandolo à venire, & 
efponendoli i loro ardori , e defiderii di predo 
riceverlo f Dì 'quefti fe ne fanno molti , e fpeflì, 
per quanto fi potrà ; e fono di efficacia maggio- 
re per accendere l'anima > di qualfifia altra lun- 
ga, e molto ordinata orazione, che faccia.Soncj 
j feguenti, ò fimiiiV - _ 

• . *■ 
fBrevi afpir azioni » è atti gìacttUwit , per. 
farti tutto il giorno per folkcitare il 
Bambino GIESV\ 

ORè potentifsirao.,' Venite à pofledere il 
voftro regno ilei mio cuore , che vi Ri 
tanto ribelle , peccando j acciò non ritorni di 
nuovo à ribellarli da voi. 

v O Pallore follecitifsimo Venite à ritrovare 
la voftra pecorella fmarrita , prima che venga à 
cadete nella bocca del lupo infernale. 

• • . 4 9 No* 

• .. . 

* ■ 

Digitized by Google 



O Nocchiero vigila ntiTsimo? venite à regge- 
re la*voftra «ave , acciò fra tanti fcogli non fi 
affondi nel mare delle tentazioni , e poflà con 
l'aura della voftra grazia giungere al porto del* 
la beatitudine eterna. 

O fcorta certa,e ficuraJ Venite à guidare per 
la buona ftrada> l'anima mia alla patria beata; 
acciò non corra precipitofa per il lentiero della 
perpetua perdizione. * 

O Cuftode fedelifsimo f Venite a difendere 

l'anima mia dalle fiere nemiche, che Hanno con 

la bocca aperta per offènderla, e divorarla. 

» O Padre delle mifericordie , e vero Gonfola- 

€ore dell'anime ! Venite a confortare la voftra 

figliuolajchs benché indegna della voftra pietà, 

fpera di aver ricetto nelle voftre braccia pater- 
ne. 

O Medico, pietofifsimo ! Venite a vifitare 
quello voftro infermo, e dar falute, e rimedio a 
tutti 1 fuoi mali,e curare le fue piaghe con l'un- 
guento del voftro foave amore . 

O Fratello cariTsimoi Venite a farmi parteci- 
pe della voftra divina grazia , e dell'eredità pa- 
ternali quel regno eterno,che per i mìei pec- 
cati nò mi feratnenje perduto. 

O Spolo dilettiisimo dell'anime pure Veni* 
te a purificare quella immonda anima mia; acciò 
abbellita con le voftre amorofe bellezze , pofla 
efler degna de' voftri cadi , e favoritifsimi ab- 

Ba pSp- 
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O Sole di giuftizia, e candore di eterna lucei 
Venite a difeacciare le tenebre di quella infeli- 
ce anima ; acciò mediante la voftra luce, pofla 
caminare per la ftretta ftrada della perfezione, 
e giungere fenza inciampo à i regni lumino!» 
della patria celefte. 

» 

, AVVERTIMENTO 
fer la Mvtna osami il Santo Maiale. 

TUtto il già detto fi fuol compire ogni 
giorno (come fi dine al principio ) dalla 
prima Domenica dell'Avvento fino a tatti U 
\<. di Decembre. Per li feguenti poi, cioè dalli 
lì. del ihefe, ne i quali comincia la Novena,cne 
fono nove giorni prima del Santo Natale, oltre 
alle già fcritte devozioni, fi devono aggiungere 
altre cofe di pia , per via piti infervorare l'ani- 
ma , & affrettare il Santo Bambino a venire in 
elfa in quella beata notte. • ' . 

E primieramente , in luogo del le nove Ave 
Mariane ne devono recitar trenta il giorno del- 
la Novena; ad onore di tutti quei giorni, che il 
Bambino Giesù fece dimora nel ventre punf- 
fimo della fua Santifsima Madre. Perche effen- 
dovi (lato nove mefi , & ogni mefe contiene 
trenta giorni j col dire per nove giorni trenta 
Ave Maria il giorno t fi compifeono tante Ave 
Malia, quanti giorni la Vergine noftra Signora 
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tenne in fe wcchlufo il (no doleifsimo Figlio. 

Quefte trenta Ave Maria parimente fi poflo-* 
no dividere in tré porte. Alla prima decina fi 
deve penfare quando fìl annonciata dall'Angelo, 
e fare quell'atto di virtù già fcritto di fopqi: 
Benedetta fia Pota , &c. Alla feconda * penfa* 
re per quando la Vergine benedetta per opera 
dello Spirito Santo concepì nel fuo verginal 
ventre il fuo benedetto Figliuolo : e fare quel 
fecondo atto di adorazione : Benedetta fia Pora% 
ère. Et alla terza pofta,ò decina » penfare quan- 
do efla Signora fenza corruzione , e fenza do- 
lore il partorì : e fare l'ultima adorazione : B$~ 
vedetta fia quelfora, &c. come di fopra. 

■ Oltre a quello, per conformarti con la Santa 
Chiefa, quale in quefti ifteffi giorni con defide- 
rii communi de'fedeli, manda voci al Cielo» im- 
plorando la Maeftà del Verbq Eterno incarna- 
to a venire al mondo * e nafeere per la fallite di 
tutti: deve ogni buon Criftiano dire ogni gior- 
no della novena le feguenti orazioni » che la 
Chiefa chiama, antifone maggiori. 

fé O Sa piemia , qu» ex ore Attillimi prò- 
diifti, attingens à fine ufque ad finem , fortitèr, 
fuavitèrque difponens omnia : Veni ad docen- 
dum nos viant prudenti». 

2 . O Adonai , & Dux dornus Ifrael , qui 
Moyfi in igne fiamma rubi apparuifti , &ei in 
Sina legem dedifti: Veni ad redimendum nos in 
brachio extento, 

Br 5. Q 
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3. O radix Jeflc , qui ftas In fignum popu* 
lorum,fuper quem continebunt Regesos fuiim, 
quem gentes deprecabuntur : Veni ad liberan- 
jdumnos;jam noli tardare. 

4. O da vis David , & fceptrum domus 
Ifrael, qui aperis, & nemo claudit: Veni,& educ 
v inftu m de domo carceri^, fedentem in tene- 
bria, & umbra mortis. 

5. O oriens fplendor Iucis xternas , & fol 
juftitise: Veni, & illumina fedentes in tenebris* 
& umbra mortis» 

* 6. O Rex gentium , & defideratus earum, 
lapifque angularis ♦ qui facis utraque unum: 
Veni, & fai va hominem, quem de limo formarti. 

7. O Emmanuel, Rex, & legifer nofter, ex- 
peflatio gentium , & falvator carum : Veni ad 
falvandum nos, Domine Deus nofter. 



(Per quelli * che non intendono il latino.) 

• 1 O Sapiema increata , ufeita dalla bocca 
deli'Altiflìmo , che giunge da un fine all'altro, 
e con foavità , e fortezza difpone tutte le cofe: 
Venite adinfegnarci la ftrada della vera pru- 
denza. 

a. O Dio, dominator dell'Uni verfo , Capi- 
tano fortiflìmo del popolo d'ifraelle , che in 
fiamme di fuoco nel roveto à Moisè comparirti 
e nel Monte Sinai li dettafte la legge: Venite à 
darci rifcatto col voftrp poteatiffimo braccio. 




3. Ora- 
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$. O radice nobillflima dì Jefle, e germo- 
glio gloriofo di David,che Hate in fegno,e deli- 
derio de'popoli,fotto il di cui piede metteranno ■ 
i Rè la lor bocca, quale tutte le genti , e nazio* 
ni del mondo pregaranno : Venite à darci la li* 
berta, e non pi fi oltre tardate. 

4. O chiave d'oro della Cafa di David , e 
fcettro reale del regno di Giuda : quale apre , 6 
non vi è chi chiuda : chiude , e noti è chi àprai 
Venite , e cavate dalla ftretta prigione chi fede 
nelle tenebre, 8t ombre di morte. 

$. O vero Oriente del Cielo, e Splendore di 
eterna lUee , e Sole di giuftiaia i Venite , e tato 
lume à chi giace nell'ofcure , « tenebrone ombr* 
di morte. ' 

6. O Rè di tutte le genti , Se il defiderato,' 
e fofpirato da effe: Pietra angolare, che unifee il 
vecchio teftatnento col nuovo i -Vanite à fai* 
vare l'Uomo, che dal fango creafte. 

7. O Emmanuelc, Dio, Rè, e noftf 0 fapien* 
fiflìtno legislatore , tanto afpettato dalle genti» . 
e Salvatore di effe : Venite à donarci la vollra 
bramata fai u te, ò Signore, Iddio noftrd. 

Quefto è quanto foglionofarele peffone Re- 
ligiofe , e devote anime nell'appai'ecchiarfi per 
il Santo Natale > follecitando il Santo Bambino 
à venire per confolarle $ e fare fa fua nafeità ne* 
loro cuori • Et accioche pofla con gufto mag- 
giore venirvi » fogliono parimente preparararl$ 
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un bel prefcpiOt dove fi abbia da reclinare il 
nato Signore. Equeftoèil preparare l'interio- 
re con qualche effercizio di virtù . Come per 
effempio, pulire la (lama della cofcienza con la 
purità del cuore: l'apparecchiarli il fuoco da ri? 
fcaldarfi il freddo Bambino con le brage dell'a- 
more ; preparare gii aromi per togliere il fetore 
della ftalla, con l'incenfo,e profumi dell'Orazio* 
ne» & infocati defiderii ; apparecchiarli te fafcie 
con la povertà dello fpirito , e cofe fimili, quali' 
la divozione di ogni buon Criftiano sa inven- 
tare, per via più infervorarfi nei celebrare con 
rel/giofa pietà un tanto tenero, e divoto rnift*» 
rio. 




TAKi 
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PARTE SECONDÀì 

* 

■ 

> 

Che contiene alcune Sacre Canzonette , <b*; 
lite a cantarli da Religiofi avanti il Prc- 
iépe nelle fèfte del Santo Natale di ' 
Noftro Signor Giesù Crifto, 

Raccolte da vani Autori , antichi » e mo- 
derni , e la parte maggiore da Religiofi 
di voti di quello Sacro Mifter io* 




Tir la Natività dei Signore, di Autore inceri 
io. Canto de* Pajìori % e della Vergine Ma- 
dre nel Prefepio, 



DIO bella notte 

Più vaga del di, 
Ch'in feuo alle grotte 
Il Sole vaggl. 

À Dio bella diva, 
L'aurora fei tu , 
Ch'il mondo . ravviva' 

Rinato in Gesfc. 




Ah crudo Cielo ì 
lDove ripofc 
Culiapenofa, 



n 'X. 
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eherfal co! gelo? i; \ [j t 
Pagliuccie ingrate , , 
Non l'impiagate , : . . 

Che dall' Empireo fcefe ì ' . , 

Per amar , per bearTUom , che Toffefe i 
Dormi ninno , dormi ò mio , . 

Dormi ò tenéro teforo, - • - . 
Che languifco , e m'innamoro 
In veder bambin'un Dio, ' . 
Dormi ò ninno - , dormi ò mio# 
Se l'amor fet de' beaci , 
Chiudi amore le tue ftelle ; 
Che così renderai belle- v 
L'ombre ftefle de' peccati; 
Se l'amor fei de' beaci . 
JT'otfriam l'anim' in dono , • 
Liquefatte in dolce pianto ì 
E fperiam godere in tanto 1 
Due vagiti di perdono , 
T'offriam l'anim' in dono* 
Paftori, tacete , tacete, 
Che la Madre . 
Con voci più leggiadre ' 
• Lufim*à la quiete , 
E fà dolce melodia 
Al tóo picciol bambirt fòlO Maria ^ 
JMio cor , mio diletto i 
Annodat'in petto 
Di chi ti lattòs *-« 
Pupi fe/ene > - . - J 



Mirarvi trà pene 

Non poflb più nói 
Mi ftruggo , mi duolo ^ 

Se piange nel (nolo 

Chi tanto m'amò. ' * ' /. 
Bella Vergine , 

In braccio datemi 

Un tefor fatto sì povero J 

Che giacendo in vii ricovero J i 

Par , che dica à tutti , amatemi f 
li Conno f ch'ai giglio 

Surride vermiglio » v - 

Più Soli fvegliò. 
Guttuzz* amorofe , 

Di empireo le rofò 

Rubbare vi vò. . 
Mia vita, deh dormi: 

Un fonno , che fornu * 

Bear tutti può. 
Che luce intorno dettarti 

Da quell'occhi, che languirono l 

Già la terra in Giel rapifeono , 

Scintillando à forza d'eftafi « • 
Che gio ja , ebe ftupore ! 

L'eterno fplendore 

Ad un antro deferto 

Moftra ne' chiari lumi il Gel aperto* 
E' di ghiaccio , chi non brama 

Adorar tanta beltà , w 

£' di fallo, chi non ama. 



«8 

Sì bambina eternità : 

Che fcena di pace ! 
I! Verbo , che tace 
NelPAngelico Coro, 
Sveglia canti di gloria, e cedre d'oro; 

per Piftefia • di incetto Autore. Esortazione a* 
peccatore per il rìconofciraemo dei nato Si* 
gnore per li fuoi peccati. 



Y3 Di notte vedere 
Il Rè delle Sfere , 
Il Sole del Sole. 
In cuna l'eterno 
Vagifce orfanello; 
E infiora col bello 
Le (pine del verno; 
Cieco mondo à tant'amoré 

Apri mill'occhi amanti , e milli 
Pcccator nafee per te » 
E ti mòftra nel fuo vifo 
Vivo vivo il parseli fc. 
S'hai nel petto ombra d'affetto; 
Corri , laringiti al fao pie* 
Peccator nafee per te^ 
Le paglie, che pungono 
Le guancie vezzofe, 
Se ti compungono 




Saranno Rote, - 
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Le nevi non fi frangono; 

L'ombre non fi difcogliono* 

Se l'occhi non fi dolgono, 

Ed i falli tuoi non piangono*' 
Dalle tue colpe afpetta 

La beltà bambinetta 

Un fofpiro di fè : 

Peccafor nafce per te; 
Perdona à quell'età s 

Renditi àquel vagire » . w- 

Peccando non ferire 

Un picciol Dio, 

Tutto tutto umanità. 
Guarda i giumenti , che ivi l'adorano J 

L'aure non vedi, che t'innamorano^ 

Cieco fei ,fe non miri 

Un teforo sì beato : 

Moftro fei , fe non refplrì 

Di pentimento un fiato 9 

A chi l'alma ti diè. 

Peccator nafce per te 

r 

■ 

Ter Piftepa , f incerto Autore , Canto de* Pajlori 

per la nafeita di Giesk , 



\ 



IMpacci più non voglio 
D'agnelli , né di pecorf 
Vifiterò quell'antro , 
Ove l'Ebrea donzella 
|n braccia tien riftretto 
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Si vago pargoletto; 
A chi io canterò 
Con alternanti Cori 
All'ufo de» Pallori. \ 
Dormi Ninno , eh' io canto 
E tu ripofa , e ftà : 
E quando poi ti delti% 
Io ti mungo la pecora; 
Ninno bello, dolce ninno 
Dormi , dorm'alla gonnola: 
Almo ripofo dell'anima. 
jVera vita, fommo bene, 
Dormi bello, ch'io ti canto»* 
Dolce ninno pifr di manna , - 
E fplendor dell'altra gloria , 
Ninna nonna, ninna uà. 

In terra io mi ritrovo, 
O pur'in Ciel li ftà ? 
A dir vela no'J sò . 
Tropp' eccels' è la gloria ; 
mia vaghezza , contentezza ; 
Oggi in terra fi giubila . 

-l'alma tranquilla ~do!ce2za mi dà 
Canto, e fono al pargoletto, 
Or , ch'in fafeie (là riftretto, 
Prend'il mufo sù le poppe , 
Ed allattelo Ma^pnna, 
Ch'io li canto la ninna nonna." 

Ld ecco umil paftore , 

Che in don; il cop ti dà, 
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. ignore, . - . 

E col core la volontà: 
E quell'alma tutt'amore 
In amarti fi fvifcera. , 
Fulgido, e vero Sole di beltàì 
Tu tt'amor, tutto diletto, 
Dio , ed Uomo , td Uomo Dio ». 
Io fon tuo ,e tu fa' mio, 
Vera gioja, canto, e rifo, ; \ 

Sommo ben del Paradilo. 

• ... 

Per Pippo , d'incito Autore . Ammira l'alta 
èafSo nella per fona di Cri/lo Bambino* 

g~\ Ueft'è l'ora fatale , . 

\J Ch'i prodigj di Dio , D ; o folo intende,' 
E l'ifteflo ftupor ,ftupido rende. 

Un 6gKol , che fenza Madre 
Ad ogni or dal Padre Eterno 
Sii le {Ielle del Citi è generato; 

Oggi in terra fenza Padre, 
Ma per opra d'un gran fpofo 
Nel puro ferì di Verginella è nato ; 

Chi lo vede Bambino, ed è Gigante, 
Or nafee , ed hà più anni di fua Madre," 
Or viene al Mondo, ed hà l'età del padre* 

Una Vergin Genitrice 
Hà contratto col Ciel furti amorofi i 
Non conobbe marito , ed hà due fpofi, . 

In quel feno di Maria . r . 

ìJov* ipefi prigioniera _ „ . 

" "" - "' Fft 
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Fù la noftra libertà T 
E non sò , fe cruda , ò pia 

Fù la man, che fciolta l'hai 

S'in catene d'Amor languir mi fa; 
Come fa del mendico, ed hà tefori; 

Tutto avvampa di fuoco, e ftà nel gelo} 
ftretto in fafeie , e no'l capifce il Gielo. 

Per tifiepa , e per il mede/imo Soggetto, 4$ itti 

ceno Anturi* 

IL Ciel'è fulgido 
So 1 invern' orrido 
L'ambiente rigido 
Divien già placido; 
Le nevi candide 
Sù l'erbe tenere 
Fatte già liquide 
Sen* vanno rapide* 
Sereni Alma notte, 
Che reto hai tanto il Gel 
Di luce adorno, 
Difcifrar non fi pu& t 
S f è nott' , ò giorno • 
All'onorata llalla 
Corro per riverii; 
Nato Bambino, 
In terra è nato , 
Ed è parto Divino ; 
Span'c la greggia mu 
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Tra pafchi, ed ombre J 

E la pecora bianca nò , 

Tra pafchi\ed ombre,quando II Ciel fioccavi^ 

Anima mia lieto men' vò, "~ 
{Vadan l'agnelli pur fparfi^ e difperfi f 

E 4a pecora bianca nò , 

Sparli v e difperfi per l'ombrofe valli ? 

Anima mia, che duol non hò # ' 
(Veder voglio vagir il ninno .bello 9 

E la pecora in don li dò . 

Lo ninno bello in braccio di Maria 1 i 

Anima mia, che t'offro il cor, 
Ma che fulgido Sol, che Divin raggio l 

Proftratoal fuol, l'adorerò colbagio. , 

La nonna ninna , nonna io dico in tanto; 

Dormi dolce Bambin , dormi , ch'io canto * 
Canto la ninna nonna al Pargoletto , 

A ch'il prefepe è danza , e terra il letto , 

Dormi dunque ò mio ninno , e fà la nonna , 

Dormi, figlio di Dio , nipote ad Anna* 
Ecco già» che dorme alquanto, 

Son effetti del mio canto » • • 

O che giubilo fènt'io , . ■ 

Che ripofail ninno paio. • .> w 
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Jper ViRtpa , il un Padre Carmelitano Scalzo* 
' Canto di Maria al Bambino , che dorme. 

TJ Ermaron' i Cieli . ' ; " 
Jt/ La Jor* armonia» 

Cantando Maria 

La nonna à Giesìu 
3La voce Divina 

La Vergine bella, 

Piìi vaga , che ftellaj 

Diceva così ; . 
Mio figlio, mio Dio, 

Mio caro teforo , 

Tu dot mi , ed io morq 

Per tanta beltà . 
dormendo , mio Bene , 

Tua Madre non miri , 

Ma l'aura, che fpiri » 

E* fuoco per me^ . 

Con gli occhi ferrati 
Voi pur mi ferite, 

Ór quando l'aprite, , 

Per me che farà } 
Jje guancie di rofe 

Mi rubban il core.' 

Ah Dio i che fi more 

Quell'alma per te, 
|4i jsforz' à fcaciaryj . 

r 
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Un labro sì raro, 
Perdonami caro, 
Non poflb più nò, ' 
Qui tacque , ed al petto 

Stringendoli Bambino * 
Dal labro Divino * 
Un bacio rubbò. 
Si defta il diletto , 

E tutt'amorofo » ; 

Con occhio veazofò <■ 
La Madre guardò , 
Ah Dio , eh 5 alla Madre, ; 
Queirocchip ,quei guarda ». 
Fìl ftrale» fò dardo , 
Che l'alma ferì. 
£ tu non languirci, 
O dur'alma mia , 
Vedendo Maria 
Languir per Giesù .' 
Che afpetti , che penfi ? r : v 
' Ogn'altra bellezza, ^ 
E 5 fango, e bruttezs^^ 
Kifolviti sii. 
51 sì che trionfa 
Amor nel mio feno. 
Sì sì vengo meno 
- Per doppia beltà. ^ 
Se tardi v'amai, 
Bellezze Divine, 
Ormai fenza fine 

* 



Per voi arderò T 
Il figlicela MadreJ 
La Madre col figlio: 
La rofa col giglio 
Quell'alma vorrà. 

La P»» nta co1 frutto » 
Il frutto col fiore, 
Sarann'il mio cruore ; 
Nè altr ? amarò. 
Non cerco diletti , 
* Mercede non bramo, 
Mi balla, fe t'amo, 

l^nuiti* mercè. 
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Ter Ttflepà l ài un Carmelitano Scalzo Autor, 
Moderno, Ricotto/cimento dell 'anima «r- 
rante, e piangente nel prefepio , in cui C 
prefagi/ce quanta patir dovca il 

Bambina^ 

FErmatevi, ò sfere, 
Ceffate dal moto, 
Nell'antro ftà immotò c -, 

Chi'l moto vi die* 
E voi , luci mie, i 
La luce mirate, 

Che à voi cieche nate i 
La luce donò, . r j 

- 

Amato mio Sole, 
SI sì ti vagheggio, 
Stupifco, ( e che veggio?) r - I 
Mio ben , che fi fà. 
Non bada , che'l Padre 
Lafciafti nel Cielo , • 
Che alberghi tu al gelo w ' 
Trà belve quaggiù ? » " 

Giacerti racchiufo ; ' » '' ' "-• 
Di Vergine al feno. ! \ 

Ed ora fu'l fieno ; < 

Ripofi cosi ? - ' ■ j 

Ah si, che t'intendo «t ' ! 
Mio dolce Signore; I 
Tant'opra l'amore, 

Che porti tua me, * ! 

Ci ]Edj 
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£d io Tempre ingrata 
Con te mioteforo ? 
E vivo, e- non moro 
A tanta bontà? - 

E pure ti offendo? 

Non piango , e fofpiro ? 
L'offefa , ( che miro ! ) 
La fceria mutò • . • 

Calvarj, nò fpechi, ^ 
Nò ftelie , gramaglie i 
Spineti , non paglie 
Compajono già. 

Non fafcie , ma funi, 
Non vezzi, rifiuti;^ 
Non baci , ma fputi 
Si veggono qui ; . . ' 

Giudei , non Pallori; 
Non già Serafini, ^ 
Ma ciechi Longini, 
Qui Averno inviò. 

Non cune, ma croci; 

Non poppe , ma chiodi i 
i Non Maggi , ma Erodi 

; Van contra Gesù, 4 . 

In cima a' Calvarj, 
Trà funi , c rifiuti , 
Tra chiotti i più acuti, 
Che fia del mio Rè? .. 

,Trà Erodi , e Longini; e 
Trà fieri Giudei; 

- «il * f>- • 



Trà lupi si rei 

L'Agnello che può? 
De' fputi agli foffi 

Su'I tronco di croce ' 

Trà fpine feroce < 
. Il fior che farà? 
Oh Dio , che in comete 

Si cangiano gì' Art ri, 

Fatali dilàftri / 

Mi annunziano si. 
51 si che de' campi 

Il fiore languifce s ; 

La vita offerifce 

L'Agnello per me: ' < 

Sì si , che de' Cieli * " 

L'Augufto Regnante • 

Delle anime amante ,; 

Per me già mori. 
Mori trà le funi « • • 

A feiormi da lacci i 

Cangiogli'n abbracci! 

Cotanto mi amò. - 
Mori trà li chiodi 

Per l'alma fchlodarmi j • 

Di anella à fpofarmi J ' ■ ' * 

Di quei fi fervi. *\ 
Mori tra rifiuti 
Su'i golgota aflifo ; 
Acciò un Paradifo C 
Hi defle in fua fò. - * 

C| : gatti 

*** 
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Languifce già il fiore 

Trà fpmi .e tra fpme; 

Ma germi, ma brine 

Di gloria à me dà* 
Languide già in Croce 

Per far me gioire. 

Spirando in languire 

Odor di là sii . 
Già fi offre l'Agnello, 

Tai lupi non fchrva , ' 

Sol brama , ch'io viva 

Da Agnella al fuo pfo 
Agnello mi vuoi, 

Mio fpofo, mio Dipi 

Che tardi , cor mio, 

Sù sù che fi fà? r 
tyio Ben, mio Teforòf 

A te mi avvicino; 

Ti adoro , t'inchino, 

Mio caro Giesù. : 
Peccai , mi perdona 

Le offefe,ti priegó* 

La feci , no'i niegQ 

Da lupa si si . 
Mi pt'Dfo Signore. 

Noq iu pa infelice 

Non g;i- peccatrice- 

Con te più farò. 
Ma folo da Agnella \ . , r <r : 

Vicino alia cuna 



• • * • 
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( Mia dolce fortuna ) j -, 
Farolla con te . 
yicino alla Croce 
Da più Maddalena 

Starò la mia pena • * 

Sfogando al tuo piè.' / x 

* » * ■ 

Per Fijlefia , del rneàeftmo Autore» « 

Affetti di amore col Bambino fopra le parole 

della Spofa ne 1 Cantici. 

T T Scita alla luce 

\J Dal fen della Madre? 

La luce del Padre 

Nell'ombre posò. 
Ed ecco a fnoi raggi \, 

Ardendo Maria, * 

Di amore laoguia i' 

Dicendo cosi • , , 

Ofcuktur 9 &c. . 
La bocca di mele, 
, Mio figlio Bambino, : 
Mio dolce Amorino* 
Deh porgimi tu ... 
Coi labro le poppe, 
Che freggianti '1 petto} 
Via dammi , ò Careno, 
Succhiarle vuò già« ^ 
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Son'efle due font! 

Di amanti licori* 

Di quelli migliori 

La vite mai die. 
SI vive fragranze, 

Sudori si bei , 

Gli aromi Sabei 

* * 

Non vantano nò. . j 

Okum tffu/um nomiti > 
Ma dove portomitu 
Veloce la mente? 
• Tuo nome clemente 

Languire mi fa. . 
Qual'oglio di vita 
Riluce 5 ò mio Did* 
Riftora il cor mio; 
SI dolce è per me. 
Lampeggi^ (Velato, 
Penfato nodrifce f 
Chiamato addolcile: 
Più Palma non può. • 
Trabe me , &c. 
jDeh tirami, ò vagoj 
Che vegno anelante- < 
L'invito all'Amante 
Difcaro mai fh. 
Vox diletti, &c* 
Sì si che alia voce • -r • :, . 

Rifponde 'I mio Benes 
Pietofo alle pene 



M 

Lo trovo sì si» • ». . N 
Coll'oglio vitale 
Del nome amorofo 
Già m'unge lo Spofoi 
Già tirami à fe. . 
Mi ftende cortefe " . 
Le amate labbruzza* 
La bella beccuzzai 
Che amore inoltrò* 
Mi porge fedele ; 
JLe mamme belline? 
Le coppe divine. 
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Che beanfì lafsù. 



- ... . » * 



Col voftro licore, ^ ; , v . 
Voi tazze beate, * ■ \ ; , 

Le fiamme temprate. 
Che 3 ! core brugiò. 

Introduxit tùe , &ei , \\ 
Che nettare dolce , 
[ie fauci bevete ! 



* — 



Oh Dio ! che la Cete ^ 
Più acuta fi fà« 



Son' ebra di amore* / j 

Col ber m'ebriai; * H 



Or, or che farai, . ^ 



Mio ben ? dimmi , dÌ2 
Labrette di rofe, . ^ 

Rubini loquaci , 
Non uno, ò due foci 
Da voi rubberò. 



- ■ , 
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A gruppi . à migliaia 
Li voglio, ò diletto.' 
Son'ebra di affetto; 
Quietati sa. 
Nigra fum , &c. 
P forfè ricufi, 

Mia gioja , mio rifo, 
Baciare il mio vifo, 
Che nero fi (là ? 
(5e *l nero mi vieta, . - 
Che vi abbi a baciarci 
Labrette mie care, 
Dicete : perche ? 
Con nera , no '1 niego , 
Ma bella, ma vaga. 
Beltà nera è Maga* 
Che ogn'alma incantò. 
Decoloravi me Sol t &cl 
£ poi : fe fol bruna , 
Mai bella fofs'io ; 
La colpa è , cor mio , i 
Del Sol , che mi arde 
Il Sole caftiga, 

Quei rai fono i rei: 
• Mà~fe*l Sole tu fei ,„ 
Sei reo dunque tu * ~ 
Se dunque è ciò vero, 1 
Bifogna,ti allaccia: 
Or fian le mie bracci* 
«Catene per te. 



4t 

Si difle: e'1 Bambino » " 

Frà i nodi tenaci * 
A forza di baci 
La pena pagò. . 
Baciò la fra madre, 
Poi vindice amante 
La madre badante 
Cogli occhi ferì . v . . v 

Ferita» qual cerva 
" Nel Figlio diletto 

Le conche del petto * 
Cercando lei và . < . ; 
Le trova : la .bocca 
Vi adaggià , e poi dice : 
Son lieta , e felice 
Se muoio così . 
A tanti languori, -, 1 
Mio core, che fai? , 
Pur duro ti ftai ? 
Rifolviti sii. 
3La Luna col Sole, . 
Giesù. con Maria , . , 
Non vedi , Alma mia 
Che chiamanti à fe. 
51 sì che vi adoro, 
Pianeti Divfni, 
Con occhi aquili 
Voi fol guarderò; 
Sparifcan le nubi 
De* vani piaceri} 
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Affetti , penfieri 
Cangiate beltà • 
Bellezza non vale f 
Che all'alma dà nojaj 
Sia dunque mia gioja 
Maria con Giesù ♦ 

Ter Nftefia di un Carmelitano Scalzo . Lamenta 
della Vergine Madre per i patimenti del 
Figlio nel frefepio. 

VIdd'una Verginella 
Appreflb un bel Bambino l 
Povera sì , ma bella , 
In mezzo del cammino 
Di Betteiemme, 
Raccolto in un fenilej. 
Ma J'afpetto gentile 
Era tutto Divino . 
3-e rofe in mezo al Maggio 
Non han si bel colore; 
Il Sole nel fuo raggio 
Non ha tanto fpie'ndore, 
Quanto nel volto . 

Della Madre , e del Figlio • • . 

. Un bel color vermiglio ' " . 

Moftrava il fuo valore , 
Aveva il Fangiulletto, '* ' 

Se ben cosi gentile, 7 *• - 
, Di poca paglia il lettQ L 



Raccolto in un fenile ; 
Quando la Madre 
II caro Figlio accolte, 
Pofcia dal crin difciolfe 
Un fuo velo fottile. 

Quando il bel labro aprici 
A voce di pietà, 
Caro mio Figlio, e DÌQ 
JEfempio di beltà* 
Dunque tu vuoi , 
Figliuol del Padre eterno, 
Starten'in mezzo al vernq> 
Fra tanta povertà? 

Deh fe ben quefto feno \ . 
Tropp'indegno ne fìi* 

Tornafli pur'almeno 
Donde venirti tu. 
Ahi che io ti veggio 
Tutti aggiacciate i fpirti f 
E non ho da coprirti, 
Belliflìmo Giesù. 

Venite pur voi quali 
Vi fiete, altro non hòl 
Manfueti animali, 
Mifera , che farò? 
Mandate il fiato 
Più puro , chp polliate 
Fra le membra gelate 
Di quel, che vi creò» 

Appena il labro belle* 



Fini di proferirei 
\ Che 'I bue,, e Palmello ■ 
Venne'* obedire; 
Suaveiiiciite 
Col naturai calore 
Scaldarono lor Signore,' 
' caviglia da dire! 

Per Viftefia , di un Padre dell'Oratorio l 
jijfetti amorofi al Bambino GlESW. 

♦ 

QUefto nobil Bambino, 
Ch'è nato di Maria, 
Oimè che Io pofiedefle* 
Quanto ben'avenV 
JEi nafce innamorato t ' 
Per noi innamorare; 
E tutti liberare > 
Dal giogo del peccato; 
Onde ftoito, & ingrato 
Sarà chiM caccia via. ' 
Oimè , &c. 
Se 'I vedi picciolino - 
Sopra dei fieno ftare^ 
Non ti fcandalizare, 
Perch'è tutto Divino: 
E fol per l'huom 'inefchino 
{Vuol nafcer di Maria, 
Oimè , &c. 
Queft'è del Ciel Signore; 
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FJgliuol del grande Iddio, 
Che per l'Uom vii , 9 fio 
Patir' ogni dolore 
Volfe con tamo amore» 
Perciò lodato iìa. » • — 
Oimè, &c. t • .ri ... 
Quello Figiiuol s) degno , 
Ne fialidi puzzolente, c 
Nè fien*afpf, e pungente 
Per l'Uoro'ha PWt'a fdegno, 
Per dargli quel iuo Regno 
Ch'egli tanto, delia. 

I Oimè, &c. 

[ Venite dunque qua, 

; • Figliuoli da Giesù, 
Che vuol tirarci sù » . 
Dovagli Tempre (là, - < 
Felice, fé là va 
Un di l'anima mia . 

t Oimè, \ 

Venite tutti quanti 

Con fede, e con amore, 
Lodiam quello Signore < 
Con inni, e dolci canti, 
Perche fra tutti quanti 
Ei par, che degno fu. . 
Oimè , &c. 



D 



ftr l'ijlefia, d'inceri* Autore. Canto delia Meati 

Vergini col Bambino* 

t 

Ninna nonna, dormi Figlio* 
Figlio dormi , dormi amore, < i 1 
Dormi bene , dormi , e fa, 
Fà la ninna nonna nà. 
Con quel pianto, e quella voce 
Brami ( oimè ) brami la croce, - 
Ora è tempo di dormire % t i 

V erra *| tempo dpj patire , 
Verrà '1 tempo del dolore, , 
Dormi amore , dormi amore* 
Dormi bene, &c. , 
Quella bocca pien di miele • , . 
jBrama latte, aceto, e fiele* , , 
Temp'or'è di ripofare, 
Verrà 'l tempo di penare, 
Verrà *1 tempo del dolore. 
Dormi amore , dormi amore* 
Dormi bene , &c. 
pormi Figlio , e vien'agl'anni, 
Ch'io ti crefeo per gl'affanni, 
CVJr tempo de| dormire . 
Verrà 9 L tempo del morire « , 
Frà tormenti , pena 9 e noja, 
Dormi gioja , dormi gioja • 
Dormi bene , &c. 
Quelle tempie sì divine 
T uogeraa crudeli (pine, 

) (i ' Or 



t 



Or le pofa in quefto petto t - 
Poi la croce avrai per letto. 
Dormile lafcia il pianto amaro, 
Dormi caro , dormi caro. 

Dormi bene f &c. ~ * ' % \. 

Quella froutc, ch'ora langue 
Suderà nell'orto fangue; 
Quei pedini in nuovi modi • * 
Pafleran fpietati chiodi , ; ,% 

Quello duo! mi pafia i l core, v \* 
Dormi amore , dormi amore. % 

Dormi bene, &c. ■ >. 

Ecco Figlio la mammella, ' \ ,4 
Qual ti piace quella , 6 quella ? v 
Succhia amore il fangue mio, • I 

Che t'ha fatt'Uomo da Dio, 
Per far lieto chi ha peccato, 
Dormi amato, dormi amato, • 
Dormi hene, &c. . • * 

O che freddo, Figlio amato, -4 v 

Vò Saldarti col mio fiato,- i ^ • ' 
Ho ben latte per nodrrrti, • -j . * 
Ma non panni da coprirti - \; 

Dormi fi retto a! petto mio, 
Dormi Dio , dormi Dio * ; * 

Dormi bene, &c* — 1 ; ' 

Altri pecca, e tu ne piangi* ' ' 

*E la vita in morte cangji, 
E ne godi del dolore, 
Per dar vita al peccatore* 

Da- Còm- 
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Compirai queiìo dello. 
Dormi Dio, dormi Dio- 
Dormi bene f &c. 

• » 

Per rjftepa del Sarriano . Giubilo dell'anima 
per t'eccellenti grazie del Bambino* 

CHe fànciuìlin beliiffimp. 
Maria ci partorì. 
E* tanto pien di grazia» 
Che l'alma mi rapì. 
Correte a darli gloria» 
O Pallori sii sii;» 
Perch'io non poflo più* 
Per dolcezza disfac?iomi f 
Cotanto amabiTèt 
Il cuor dal petto rubami # 
Se volg'il fguardo a me. 
Cantate, ò fchier' Angeliche 
Le fue lodi sii su, 
Perch'io non polio più . 
lo ini vorrei distruggere 
Per tanta Maeftà» . ^ * - * 

Vorrei divenir cenere 
Per la fua gran bontà. V - 1 

Venite meco ad ardere. 
Serafini sù sù , > • 

Perch'io non poflb piò. 

♦ 

Per 
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Per ìiftepa , di un Carmelitano Scalzo . Invito 
de Pafiori alle Mi di GIESV Bambino. ' 

. 

R Allegrali il mondò* 
Gioifca li terra, . \ 

Già viene la pace* 

Se *ri fogge la guerra* . v : . 

Dal fónno forgete* 

Partorì * còrrete 

Che fi fa sb so sèi, 

Allegrezza , allegrezza j ch'è nato Giesa. 
S'ingerhman'i pitti è 

Fiorifcon*i monti j • . . •• • : fi 

I fiumi fon miele; . ' ••» •; « Vi 

Son nettare ì fonti; « . 

La notte fererià 
. Di .flette ripiena* -a* . r v .' • 

Che fi fà sfi sfi sii , . 
. Allegrezza , &c. 
i-afciaéé l'armenti * 1 ! . • > -j, 

Prendete! le life* ■ . • -■ :••>' • ì ■• ; - « > ) 

Con cetré* e zampogna . i 

Venite a gioire, -->''.* v. 

Cantate ai Bambino " «'*« . • / ; t 

Vezzofo , è Divino . ^ . «* • 

Che fi fà sii sa sii, - ' - 

Allegrezza * &c< • » ■ • ? 

■s 1' » - ' 

* * t> 5 - f «r ' 
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Per fipeflP , d'incerto Autore , /opra il 

mede/imo /oggetto. 

LA terra gioifce , rallegrali 1 0'd; 
Sofpiri, e lamenti nqji godano più; 
Correte ò Pallori , ch'è nàto Giesù. 
Di carne veftito l'eterno Motor . 
In umil prefepe nel fiqno fi Uà, .. 
Ma fcopre nel volto divina beltà. 
Or'eccoti mondo l'Agnello divin: 

Ohe fqefo fra . morti , la vita li dà; . . 
Li fchiavi ricompra , e reggi li fò. 
Di latte fi pafce quel cibo vita!* 

Che pane facrato per l'Uomo fi fa. . 
Felice mammella, che latte li dà. 

m *. J « . 1 — . ■ •■ »- » V 

Per Pijlefia, di un Carmelitano Scalzo . Invita 

il Bambino aifuo cuore* a . ) 



li 



si. 



OGiesii bel pargoletto, 
Che dal ciel vezzofo fceqdi, J. ••• 
Deh fe brami albergo , prendi j.- 
Nel mio cor grato ricetto» 
perche preggi ftarti al gelo * , . 
Nudo , e fol fopra del fientH» , 
Brami albergo? eccoti il feno, ✓ • 
Qual tu puoi render un cielo». 
Ben vegg'io, che fe pur ridi, 
O Giesù , che ftenti * e gemi? 
£ ridendo pati , e tremi, 
K. ~- < ^ Ahi 
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Ahi mio ben , che *1 cof m'uccidi» 
Vieni ormai » deh non attendi, 
O Giesii tanti clamori? 
Vieni ♦ fcaida , avvampa , accendi 
Quella, cor con tuoi ardori* 
Non lafciar fonte d'amore ' 
Di venir , perch'io fon fieno * 
Tutto ardor farà '1 mio core * 
Se verrai dentri mio feno. 



Per Piftepa del Sarriano , Si confiderà ilgràg 
de amore del Bambino ver/o dell'ingrato » 
e fi muove al rendimento di grazie» 



Mira cornilo duriflimo* • ì 

Il bel Bambin Giesu, 
Che in quel prefepe afpriflimo 
Ot lo fai nafeer tu. " ^ 
Allumati, 

Confumati % 
D'amor per lui sii SÙ* v , * 
Per vcftir te di gloria,. . 

Giarda ; ch'ei nudo ftà£ > . ' % *\2 

Per farti aver vittoria, i 

Scendfe à combàtter già} 

Vagheggiala! , 

Corteggialo^ 
Vedi per te che &; . 
Per farti ralm'accendere* 
Patifce freddo or qui » 
c . , 04 É per 



■ 
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E per far te rifplendere* , < c . 
Fra l'ombre ei compari» « ,« ' - 
Deh amalo 

Deh bramalo, : 
S'egli t'ama così. p \> - , * • 
Per farti al ciel riforgere, . . 



«4 



posò; v : % - ; * 



Sol pergtoja à te porgere, * 
Ei pianfe. e.Jagrimòj . 



■•i i « • « 



Ringrazia 

-Sua .grazia, ■ \ .*-\\y.* r.\.>, i,V ! /i ■ r i 
Che tanto ti donò, \i 

Per potter te fra gii Angeli, . , • f 

Tra l'Animali or' è, 
Chi d'Angeli Arcangeli ; a 
E' fommo eterno Rè* ' 4 , : * » 
Onoralo, f . . . . ... ... 

, Adoralo - ^ vi 

Sempre con pura fé* 

/V /V/fe/fo , mede fimo Autore « Choro in 
Pajìotti che cantanti* nonna al Bambino, .1 

che dormii . : 

VEnite, ò Paftori f sù sii * chfi.fi fà? , 
La nonna cantiamo r . , 

Al dolce Bambino , che dormendo ilà* 
Correte a mirare del ciel la beltà. [ 
Mentre dorme Giesù, 
Cantiamo la nonna Paftori sù sù. 
Cfa Ninna nonna al parg 

Gian Signor del Paradifo, ; 

v . Che ; 

» » 

■» , ». 
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Che fcol raggio del bel vtfo 
Ci rapifce il cor dal petto. 
Ninna nonna al Pargoletto. * 
Poft. Guardate* die gli occhi col £30110 ferrò; 
E tanto rifpleude, - D 

Che l'orridi notte in giórno cangiò* '. 
Or s'egli apri i lumi ♦ che luce vedrò? q 
Mentre dorme Giesù, Vi. * r :%%, n 
Cantiamo là nonna Pallori si\sk « * 
Cbé Ninna nonna al Re del Cielo, ■' O 
Al Fawr dell'alte ftetie* ; Li - D 
Che le membra tenerelie - a \ 
Pofa or qui tra freddo » e gelò, « 

Ninna nonna al Rè del Ciclo. 

Paft. Mirate* «he 'i Sole d i notte apparì.- O 

11 tutto gioifcé* x ' 
i ia pace è venuta, la guerra parti. .! 
Con Tuoni , e con canti venite pur quh 
Mentre dorme Giesù, 

Cantiamo la nònna Pallori su sìu I 
Cb. Ninna nonna al Rè fu perno, , * 

Che per noi d'amore accefo , 
&\ dal Cielo ili terra feefò , . -ì I 
Per portarci il giorno eterno. . - 
Ninna notula al Rè fupertìo ■» 
Per Pippo , di un Padre dJf Oratoria* Cam* 
de* Pallori nel prefitto avanti iì nato 

Batnbitio*, -, 

NEI l'apparir del fempiterno Sole, . 
Ch'i mezza notte pia riluce intorno» 

"* ** €jfl£ 

♦ 
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Che altro non farla di mezzo giorno . 

Cantaro n gloria gli Angeli nel cielo, , 
£ meritaro udir sì dolci accenti 
Pallori , che guardavano gli armenti. 

Onde là verfo l'umil Bettelemme, 

Prefer la via dicendo, andiam un tratto, 
Perche vediam quello mirabil fatto* 

Quivi trovaro in vili panni avvolto ■ 
Il fanciul con Giufeppe, e con Maria I 
O benedetta, e nobil compagnia ! 

Giunti i Pallori al nobile prefepe, 
Di tlupor pieni , e d'aita meraviglia % 
L'un verfo l'altro n'Aero le ciglia • 

Poi cominciare) vicendevolmente, 
Con bofearecce, e (empiici parole - . 
Lieti a cantar finche nafcefte il Sole. 

Io, dicea l'uno, alla capanna mia ' 
Vorrei condurlo , ch'è lontana poco , 
Dove ne cibo mancherà , ne foco. 

lo , dicea l'altro , alla Città reale 
Con frettolofi palli portarollo 
Stretto alle braccia, & attaccato al collo. 

Io mi vò por le picciol mani in feno, 
£ col nato fcaldar le membra fue, 
Pio che no'l fcalda Pafinello » e '1 bue. 

Et io vò pianger sì dirottamente r . 
Ch'empia di calde lagrime un catino» 
Dove fi bagni il tenero Bambino. 

Io vò tor meco un poco de Ho fieno, < 
Ch'e qui d'intorno, e non avrò paura, 

D'or- 



% 
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D 'orfo, di lupo , ò d'altra ria (ventura. 

Et io di latte, ond'è la faccia afperfa 

Prender vorrei (fè non che mi pavento) > 
E confervarlo in un vafèl d'argento* ; * 

Io vò pregarlo con fommeffa voce: .< • ,>s >; 
Signor perdona li, peccati miei» ... M 
Che perciò credo» che venuto fei. 

Et io vò dirli fealdanzofemente» M > - . 
Facciam a cambio» tu mi doni il cielo» ; ; 

Et io ti dono quefto picei oi velo' £\ 
lo non vò chieder né città » ne Regni, Q 
Ma fol vò dirli con un dolce f ifò*. //-f 
Ben fìa venuto il Re del Paradifb» 
Et io vò gir per Funi verfo mondo, a •* \ ti 
Fin'in Turchia gridando fempremai: 
Dio s'è fatto Uomo, e tuimefchin no'l (ai. 
Per n/iefia, del P.Gklmo . Rifiutai ogni 
iene terreno per gfidef di. Gie$à. 

ONori » diletti » >i : - 

Ricchezze fugaci, , 
Non v'amo, ne bramo» v* ì 

Che fete fallaci» 7 ■)*:.;! ,*<•■..//. 
In terra fol'amo l'amato Giesù. n; 
Felice mio core, rallegrati ju. ^ 
In effo ritrovo . ■* *- , 

L'onor , e *1 diletto, * *? j / ^ • » * ;. ; 
Giesù con fe fteffo 
Fa ricco il mio petto, 
O anim'afflante, che brami più tu, 
Felice mio;«ore, rallegrati tw e ... * 
sj* " Non 
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Non fperi mai pace < 

Chi fugge da Dio: 

Credetti mondani, 

Che i'hò prdvat'io: - 

Un cor lenza Cn'fto contentò rtài fu * : 

Felice mio core * rallegrati tu • 
Sfratine, corfeté ; 

Al mid bel Signore; • • . , L 

Stringe tei amanti > # •; . 

Donateli '1 core* ; 4 - >s 

Or'egli ci 'avita à quel ben di là sii , * 

Felice mio core, rallegrati tu . 

. *#• •» *i • • « *; 

» •■ f • • 

Per Pìfiefia $ del medefimó Amore 1 Invito ddlt 
creature alle lodi , & amor di Gmà * c 

Marié net ^reftpe i \ >U 

Glel, e Stella y> " v 

Limpida , e belici ■ ■ - • » v\ 
Voi Pianeti, ' *i . " 

Nobii\e lieti 1 - \^ 

Che fate sù? / ; 1 .*■<■ 
Amate Maria , lodate Gicsù é 
fuòri, i é lampi 4 « . . . . v. 

Aerei càrilpi, 1. - V* . -1 », . 
Nevi algenti, > < .\ * &2 

Nuvoli 9 e venti , ^ : ; *j » io.-:c\l 
,Voi per là si>> . . . : ! d, .« :J* 
Amate &c. y ■ i! • * 

A rbofcellì, -, ; ~ r r , j \\ - . «J 

Garruli augelli > -^v , * * i - 
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Ruscelletti . « * >* • v# . > 

Limpid',e fchietti 5 r « f« i % * 1%V 

Gridate pift * , ? - 

Amando Maria 9 lodando Gi'esù, v 

Colljt e mpntif ;/ : • ? . « .1 - .. / U 

Gelidi fonti f \\ . f i - - . *■ t ) 
Vaghi fiori f 

Arabj odori *» i ^ 

Vpi (ti g!Ù * >*ù 4 Vii l 

Amate Maria , lodate Gi$sìi % 
Mare altiero 7 f > % ^ 

Turbido , e fiero* ,•„;•<•.- t 
Con tuoi pefci 

Murmura, e crefci i » , ^ 
E per me tìi 
|> Onora Maria , ringrazia Giesu 



\ 
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. jp/ antico Autore incerto . £4 
Zingara, che indovina la ventura- al Barn* 
bi no, con la rifpofta di efio Bambino 1- A 



4$ un Carmelitano Scalzo * < 



* 



^•TV° tl falv '>° cara -Madre, _ 
JL/ Del tuo Figlio Nazareno , • 

Ch'hai nel feno. 

B. Stò nel feno di mia Madre, « /i 

Tu dal tuo , quando peccarti y 

Mi {cacciarti. 

2T. Io ti voglio indovinare -. ^ '\ 

Di sì beila creatura • . J 

La 
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La ventura. 
£. La ventura farà tua; 

Se competili il tuo fallire , 

Col patire. 
Z- Stendi qu) la bella delira, 

Che fata da man fpietata 
. Inchiodata . ' 
B» Inchiodata la mia mano. 

In a quel frutto ftelà l'hai, 

Ch'io vietai. • ■ >. . i 
Z- Quella linea fi traverfa , 

Ti minaccia un duol atroce 

D'una croce. .... 
2?. Non la linea me'l minaccia , 

Ma l'amor , ch'è troppo fino ; 

Tal dettino., ■ 
Z> Sarai dato à tuoi nemici , 
i E venduto per denari 

Da più cari. 
B. Io venduto per comprarti , 

Tu col niente m'hai cangiato * 

Cor ingrato! 
Z» Fatto Rè per tuo rotore» 

Veftirai purpurea fpoglia t 

Per tua doglia. 
2. Io fchernjto , e pur fon Dio, 

Sol per tofti dall'inferno • 

Col mio fcherno. 
SS' Ti faranno coronate 

Creile tempie si Divine : 



Dalle fplnei 
B, Dalle fpine io coronato, 

Tu frà gufti , e frà gl'onori 

Cerchi fiori. 
2. Lieve canna ita lo fcettro, 

Che del vero Rè fuperno 

Sarà fcherno . 
B. Sarà fcherno a' tuoi nemici 

11 mio fcettro di roflbri , 
\ Se l'onori. , \ 

Z. Sii'l Calvario portarai 

Della croce il grave pefo 

ViHpefo. 
B lo col pelo cosi grave, * 

E tu cerchi neghinolo , 

Il ripofo. 
| Z. Fra due ladri crocififlb, 

Un di loro farai degno 

Del tuo Regno. 
% Il mio Regno è ancor per ladri , 

E rapir tu ben la puoi, 
\ Ma non vuoi* 
Z. Doppo morto , ò crudeltade ! 
Sarà 9 ! cuor da un cieco nata 
. Spalancato « u . f - 
B. Queli'è cieco , e pur te l'apre 3 
Se non entri à (Urti meco , 
Sei pai| cieco. . » * . 
Z* Fammi dar la cortefia $ 
Dio ti guardi un sì bel figlio 



^4' » . 

Da perìglio! * * 1 1 

5. Pur che vogli tu , non può te v 
Non nfcr la bontà mia , 

Cortcfta . • * * • ' ■ ' 

Per mere? della ventura, . 
Che piangendo ti rivelo , 
Dammi it Cielo » ; 
J?. Se da me pretendi! Cielo » ' 
Cangia pur l'indovinare : < 

Coll'amare. 

f tr fifiefft • Altra Zingara al Prefipio . Di 

un Carme titano $ calzo. 

Dio ti falvi, bella Signora 9 
Una Zingara ti faiuta 9 
Ch'ai prefepio è qui venuta, 
Per far teca dolce dimora # 
Bella cola f eh* hai nelle braccia, 
Vago Pupo , che Dio te'l guardi ; 
Se i miei detti non fon bugiardi f 
E' Divina quella Tua faccia. 
Falli fefta , falli carezze 7 , 
Così è giufto, così conviene, 
Cielo per noftro bene 
E* venuto in quelle bafiezze • f v 1 - 
Mia Signora , Vergine pura, 

Del tuo Ninno dammi la mano; ' 
Perche voglio al Rè (oprano 
Prefagir ventura " \: É V 

* 
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Quà la mano, Ninno mio bello, 

(Sentii faccia , guancia di giglio, 

Vaga bocca , labro vermiglio , 

Della terra fiore novello . 
Mia Signora , credilo à me , 

Quefto figlio , ch'oggi vi è nato 

Dal fub Padre ci è mandato , 

Perfuo Principe, e noftro Rè. 
Se ben'Uomo par , ch'egli fia » 

Pur cenofeo , ch'Uomo è Divino , 

E puoi diru d'un tal Bambino 

Di Dio figlio, e di Maria. 
E dimoftra col fuo fplendore , 

Ch'egli al Padre fh fempre eguale; 

E fe prende fpoglia mortale, 

Non divien perciò minore. 
Ciò pur diffi de' fuoi Natali, 

Or vò dir della fua vita, 

E fe'i vero l'arte mi addita, 

Sarà piena di molti mali, 
, Mi difpiace, Vergine cara , 

Coi mio dire portarvi noja; 

Quefto Ninno, ch'è voftra gio]^ 

Avrà giorni di doglia amara • 
S'or vezzofo,deI voftro petto 

Succhia '1 latte candido , e puro , 

Tanto fangue fu*i legno duro 

Verfar deve nel tuo cofpetto # 
Quella linea fottìi? , e breve 

Corta vita fempr* m'addita i 

E On 
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Onde in mezzo della fua vita 

Iit fuoi di finir egli deve . 
cagione del fuo perire 

Sarà quella del fuo Natale: 

Per amore nacque mortale, 

Per amore vuol poi morire. 
Vuol morire per la Tua Amante , 

Che per lei fcefe dal Cielo, 

E per lei non fente il gelo , 

Ch'ora foflre forte , e collante . , 
$Ton vò dire ciò » che l'Amore 

Da foffrire poi M prepara 5 

Perche temo , Vergine cara 

Di portarvi troppo dolore, 
grande amante , le ben fanciullo, 

Provar vuole d'amor |o ftrale, 

Di otto giorni del fuo Natale 

Darà'l fangue per fuo traftullp t 
Sol vi bafti quanto vi hò detto , 

Or vi chiedo (a mia mercede ; 

Fate fol , ch'io baci quel pied$ 

Pel vezzofo mio Pargoletto , 

fer njltfSa , dì incerto Autore , Affetti avmrojl 





"> Elice capannelja; 

Io non l'intendo nò , 
Sei flal la , e fei sì bella 1 
£hi sì t'iihiminò? 

O gau* 
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G gaudio , 0 fella , ò r ifo , 
Sei ftaila.,6 Fa rad ifo? 

; In fafce 

Si pafce, 
D'onori , • - . 

amori, 1 • 

Quel rifa, '•: 

Quel vifo , v 
Gran forz* mi dà. 
Deh dammi di quel fieno, 
Che punge il buon Giesùi 
Ch'io fon contento à pieno, 
E non ricerco piii, 
Cercate gemme , ed oro , v 
Ch'il fieno è il mio teforo. 

. Sii qorri, N 
Soccorri 
L'amante, 
Tremante * 
Che ietto ; 
• e Che tetto % ' ' 

Che panni non hà • 
Corret'animfe belle , 
A ritrovar Giesù, 
Ch'è fcefo dalle ftelle , 
Vago quanto mai fà. 
Correte, e non tardate, 
Correte , fe l'amate ; 
. Bambino 

D- 
ìv ino , 

E 2 T'ado- 

■ 

V 
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T'adoro ; 

T'onoro, 

M'incende^* 

M'accende 

Tua rara beltà. 
Se bene in poco fieno 
Tutto tremante (là 9 
Afconde dentro il feno 
Foco di carità ; 
E'I fuo tenero core 
Arde fiamma d'amore • 

l fguardi 

Son dardi , 

Cocenti , 

Pungenti f 

Sei vita. 

Gradita , 

Che vita mi dà ■ 
Piange per il gran gelo, 
in una ftalla ftà 
La bellezza del Cielo 
Con che coprir non ha ♦ 
Deh corri, anima pia. 
Porta panni à Maria . 

Chè tardi? 

Chè guardi? 

Se Pami, 

Se brami, 

Coprilo , 

Servilo 9 



Che manto non hà. 
Maria con grand'amore, 
Dice 9 figlio Giesù, 
A me fi ftrugge il core ; 
: Dormi | non pianger più: 
Ecco con il mio velo 
Ti cuopro , ò Rè del Ciclo . 

Splendore , 

Candore, 

Bellezza , 

Dolcezza» 

Mio figlio, 

Bel giglio , 

Confolami tù. 
La Madre mira il fieno , 
Dove giace il diletto, 
E dice , nel mio feno , 
Vò , fia il tuo ricetto; ^ 
Vieni, cara fperanza, 
11 feno fia tua danza • ' - 

Giojellot 

Mio bello, 

Diamante, 

Coftante , 

Rubino , 

Divino, 

Che prezzo non ha» 
Poi fé Io dringe al petto, 
£ mira con pietà ; 
Dice ; figlio dilètto, 



Provi tal povertà ! 

Che per (caldani un poco , 

Non hò un legnò al foco. 

Mia luce* 

Mio Duce, 

Ripofo, 

Mio fpofo , * 

Tu Dio, 

Cor mio , ' 

Rifcaldami ti*. 
Avvolto nelle fafcie 

Senza piumaccio» ò letto é 
. Quello , che'i tutto pafce, 
Staffi legatole ftretto 
In pochi panni * e lino , 
Il gran Verbo Divino. 

Ricchezza* 

Bellezza, 

Teforo 

Pien d'oro, 

Bel fiore, * 
Signore * 

Che odore mi dà. 
La candida mammella 
Porgo à te, figlio, e Dio; 
Son Madre , e fon Zitella , 
Il latte non è mio ; 
E'fcefo da tuo Padre 
Nel feno di tua Madre. » 
Sfi faccia, » 

Boc- 

* ma 

«»/ 
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Boccuccia* 

Signore 

D'amore, 

Con zelo 
.Del Gelo, 

Venuto per te* 
Mentre il benigno Figlio , , 
Rimira la fua Madre i 
Effa con lieto ciglio 
Contempla Figlio , e Padre J 
E con fguardi infocati 
Reftan' innamorati* 

Amanti 

Collanti, 

Fiammelle 

Si belle » 

Ardore . \ : 

t)i core i 

Struggete per mè > 
Con sì foavi canti * , . 
E con dolce armonia 
Gl'Angeli pii * e fanti X . 
Cantano con Maria; v 
E col canto Divino 
S'addorme il bel Bambino, 

Mio Sole, . . . 

Mia prole , 

Due ftelle ... * 

SI belle, , • 

Cocenti* 

v, - • E 4 Splen- 

1 • 



7X 

Splendenti, » 
Che Juce mi dan. 
Dorme il mio amore, 
Dorme il mio caro fpofo, 
Dorme, ma veglia il core: 
Deh figlio graziofo l 
Dormi , dormi , ben mio; 
T'adoro » figlio , e Dio • 

Softegno 

Mio degno, 

Mia vita 

Gradita , 

Narcifo , 

Bel vifo, 

Amar7ammi tiu 
Spinfa dal gran defio 
Di veder il bel vifo 
Dice, figlio cor mio, 
Moftrami il Paradifo. 
Poi leva il fottìi velo, 
E fcuopre il Rè del Cielo ♦ 
Aurora, ' 

Ch'indora , 
Bei lumi, 
Ch'allumi, 

Chiarezza, 
Vaghezza , . 
Che gaudio mi dà% 
Gl'occhi tuoi fon due (ielle, 
Ch' ardon nel Paradifo > 



• 

Così fplendenti,e beile, 
Degne fon di tal vìfo, 
Ch'in Cielo è rimirato 
Da ogni Spirto Beato . 
Felice v 
Fenice, 
M'abbruggi , 
Mi ftruggi, 
Con fg nardi 
Mi guardi; 
Beata pur me« 
Le tue chiome sì belle 
Ornate d'oro fino » 
Allumano le (Ielle, 
[ Ed ogni Serafino; 
ì Figlio , mia cara prole , 
! Sei bello più del Sole. 
; Mio Nume, 

\ Mio lume, 

! Tè amo, 

; Tè bramo 

Vederti , 
! Goderti , 

j Che degno fei tìu 

Figlio i le tue guanciette 
5 Sono si vaghe , e belle* 

Sembrano due rofette, 
l Ch'infiammano à vederle > 
Di cinabro , e di latte 
Da man Divina fatte . 



Guancietttfi 

Rofette, i . 

Di latte 

Son fatte, 

Nel Cielo * 

Cort 2eIo 
v Di fortuna bontà* 
Quefte ìabrette,ò Figlio 9 
Di coralli han colore; 
Son vaghe più che giglio * 
Di nettare han fapòre* 
Stillati ambrofià * c miele 
All'anima fedele, 

Sent'io^ 

Ben mid 

Nel corei . 

I/ardore> 

Rugiata 

Si grata, 

Rinfrefcami tù. 
Il mfo delicato, 
Chè dà si grand'odore* 
Figliuolo innamorato, 
jk me rallegra il core* 
Odore pili perfetto 
Del mu{chid,e del zibetto* 

Diletto 

Perfetto • . , : -, 

Io fento 

Ccfntentoi 
Odore 
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Di fiore 
1 Di fomma beltà* 
Con bocca riderella 9 

E con fgUardo amqrofo l 
Dimanda la mammella 
11 figlio gràztófo* ^ 
Succhia il dolce liquore 
Con lagrime d* amore * 
Labrette* 

Rofette , • , 
Nel petto 
Diietto * 
Mammelle 
Sì belle* 

Gran gallo mi Ah 

Per Piftefld , ài un Carmelitano Scalzo Autor 
moderno, Defiderio dell'anima per il Batnbim 

Gksu. 

B Ambino * • . 

Divino, 
Che nafci nell'ombra». 
. Dal tetto 
Negletto 

La notte dilgombra* » 
Nafcente .. . 

Fà fpente 

-Le tenebre il Solej 
In campo 

Suo lampo ^ 

Disfar 
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Disfar l'ombre puole 
Inalba 

Pur l'Alba 

La notte pia nera ; 

Al giorno 

Fà fcorno 

La face di fera . 
In feno 

Del fieno 

Stà un alba vezzofa, 

Facella 
> Più bella 

Nell'antro ripolà. 
Qualface 

Vivace 

Giufeppe,par,fiaj 
Roffeggia, 
Biancheggia 
Qual' alba Maria 
A quella ' ^ 
L'imprefU 

Amor la roflezza; 
Da fede 
Precede 

Di quei la vivezza.* 
Ma bieca» 
Ma cieca 

La notte fi fcorge," 
Più denfa 
( Ch'il penfa? ) 



Tra lumi riforme. 
Denfata, 
Velata! 

Nò , nò , che fallai » 
Le nere 
Chimere 

Stan lunge da ral. 
L'errore, 
Signore, 

Che l'alma mi vela; 
La luce, 
Che adduce, 
Tuo raggio mi cela» 
Deh fciogli, 
Deh togli 

Dal cor quella benda; 

Pentito, 

Contrito 

M'accingo all'emenda. 

1 Mi, 

. Che dai 

Così vagheggiando, 
Di averli f 

Goderli f r 
Starò fofpirando. 
Te bramo, 
Te chiamo, 

Te voglio , te afpetto ? 

Infiamma 

Con fiamma 



11 



. D'amor 
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D'amor quello petto, ' . . 
Mio Nume , 
Mio lume , . 1 i ' 

Te folo amerò, 
Dei faggio 

Tuo raggio • 
Farfalla farò t ' 

* 

> 

/V Piftefia , un Carme!* f ano Scalzo . Cb/f- 
paflione al Bambino per il juo patire mi „ 

Prefipio, 

VAgo Bambin , che {òpra'l fién dimori , 
Com'or lontano da celefti giri, 
Piangi , e fofpiri? 
Piangi , e fofpiri l'altrui dogfie amare , 
S'à te non giunfer mai fcontenti f e noja, 
Ma fempre gioja. 
Ma fempre gioja in te fteflb racchiudi ; 
Perche dell'l/orn mortai l'affanni fenti ; 
E fuoi tormenti? " . 

f fuoi tormenti i ahi ! troppo amante prendij 
Nè fdegni trà le fafcie efler involto, 
Pur ch'ei fia fciolto . 
Pur, ch'ei fia fciolto da pih duri lacci, 
Trà gli animali or ti raccogli umile , 
In culla vile , 
In culla vii tutto fiftretto giaci , 
E foffri dell'inverno umido gelo , 
O Rè del Cielo » 

O Rè 

■ 

* 

v 
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O Rè del Ciel,deh qua! alpeflro taflTo 

Delf Uom intorno al cuor ^rma s'impetra, 

Che non fi fpetra ? 
Che non fi fpetra in lacrimofo fonte ; 

E col pianto di un Dio il cor fi ftempra > 

In dolce tempra £ ' > 

Per Piftefia , del San tatto. Bellezza del BambU 
no lodata dall' anima amante. 

■ 

QUel Bambin dolce , e gradito, 
Che $h '1 fieno or fi ripofa, , v l • 
Ha beltà §1 graziofa, 
Che mi ha l'alma* e'i cor feri to, 
M r invaghifce ? 
Mi rapifcc ; 
JDth lodiamo, 
peh cantiamo, 
Alme care sìi> sii, 
Quanto è bello il mio Gitsù, . 

J5e la bocca ej Apre al rifo, 
Fa fentire al giaccio ardore; 
Tanto è vago il fuo fplendore ? 
Ch'hà pel volto un Paradifo, 
Io tutto ardo, 

» 

Se'l riguardo; 
Deh fpiegate! 
Deh cantate, 

Lingue Angeliche, sft,sfi, 
Quanto è beilo il mio Gicsfi. 

• Con 



So 

Con quei cari , e fanti lumi 
Mi fa forza , che l'adori 
Mi coftringe , che l'onori; 
Che per lui arda , e confumi ; 
Deh venite, 
Deh feguite, 
A lodare , 
, ♦ - A cantare, 

Serafini, sii-, sù, sù, 
, Quanto è bello il mio Giesìu 

Per Ptjìepa del P. Glelmo , fopra il me 

deftmo [oggetto . 

F'AocfaUiQf che porta fiamma* 
Qirì fra noi dal ciel difcende : 
! Sta (al fieno, e non l'infiamma, 
Ma da lungi i cuori accende. 
Che farò ? 
Fuggirò? 
Che mi ftrugge a dramma a dramma* 
Ahi che quello Pargoletto 

Con le fafcie il cuor mi ftringe; 
Con lo fguardo impiega il petto, 
Ma 'i timor mi rifofpinge ; 
Fuggirò? 
Non potrò; 
Che con lui mi porta (fretto. - 
Tira i cuori il fuo vagire , 
Gioja inonda il dolce rifo, 



Sugge il latte , e fa languire 
Della Madre in grembo alfifo. . 
Ahi morrò? 

Non già nò$ . . 
Perche è vita un tal morire . 
Quell'amor , ch'il trafle in terra» 
E gli punfe ii cor divino, 
li mio cor ardito afferra, > 
E i'm*ifce a Dio bambino ^ > 
. Che dirò* 



I • • 




Menti' è pace quella guerra. 
Latta pure il noftro gioco 

Nel tuo petto , ò Madre bella» 
Ma di latte un'altro poco 
Dona a me dalla mammella; 

• Che cosi 
Sarò qui 

Puro in voi tra latte , e foco, 

W : * * •* 

Per Pijlefa d'incerto Autore . Dialogo tmViath 
dami, e Paftori , che cantano per la nafcita 

delMJfta, 

.■ *■':*■' .' ' 

Via* (~\& retmiamoci alquanto 

VJ Ad udir de' Paftori il dolce canto, 
Pofl. Rallegratevi , e gioite; 
Nè mortai fi dolga più; 
Sante menti i cieli aprite, x 
E menate noi là sù. 

F Vt- 



• » 
* » . 
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Viva la terra In gioja , e 5 1 cielo in canto, 
Che nato è già '1 Meflia bramato tanto. 
Via. Dite, dite, ò Pallori , 

Qnal gioja empie di gaudii i voftri cori? 
Fajì, Un celefte Meflaggiero 

£' venuto à noi quà giù; - 
E ci hà dato il fcgno vero, 
Ch'è già nato il buon Giesù, 
L'alma gioifca ormai, s'allegri il core, 
Che già fcefe dal cielo il Salvatore , 
Via. Dite or sù che vedette ? 

Fate parte à noi pur del don celefte» 
faft.E'gik nato il Pargoletto f 
Ch'il fuo popol falveràj 
Nelle fafcie ftà riftre«o> - 
Ma de' cuor rapine fà, 
Giace «sù 'j fieno , e pofa in pieciol loca 
QueIlo,à cui tutto l'Orbe gncor'è poco. 
Via. Pite > vederti ancora . >; 

La bella Madre fra, ch'il mondo onorai * 
faji.ìì Bambip proruppe in pianto , 
Che boi tutti intenerì; 
E la bella Madre intanto 
Le mammelle li fcpprì. 
E bevè latte, e prefé i noftri agnefli, 

Chi dell'aria «odrifce anche gli augellii 



m * 
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Per Piftefta , di incerto Autore* Eccellenze, dei 
Bambino^ che rapì/cono l'anima amarne. 

Giesù, fei tanto buono, 
Che della tua beltà legata fono. 
Deh non fi fcicjga mai 
Il dolce laccio , <con cui jjjefo m'hai. 
Giesù , fei tanto bello, . 

Ch' innamorarla» fatto un cuor ribello^ 
Deh quando Ila , che tiretto 
- Dolciflìmo mio ben , t'avrò nel petto ? -• 
Sei tanto grazioso v 

Nel moyer gli occhi tuoi , ò caro Spofq» 

Che col tuo yivo (guardo 

Il petto m'accenderti , ond'io tutt'ardo. ; r 

Parli con tal dolcezza, 

, Che tolt'hai dal mio petto/Ogni amarezza: 

Piena di latte , e miele 

E' la tua lingua , ch'addolcifce il fiele, r 
Or che fia dolce Amore, 

Quando poi mi dirai nell'ultim'ore: 

E' già panato il verno, 

Entra, dilette mia, nel gaudio eCernp? : 



B 



?iftepa 9 di a» Padre Carmelitano Scafo 
Scherzi araofofi tra l'anima , & il 

Bambino . 

v 1 • 

Elio Ninno iniuccarato t 

Giesù mio innamorato > . , 

F 2 Nin- 



Digjtized by Googie 



$4 

Ninno bello , rubbacore, 
Or (et nato , e fai l'amore . 

Con quel freddo intenerirci, 
Con gli occhiuzzi poi ferifci^ 
E fe piangi , Tal me uccidi, 
E poi bello te ne ry3i. i 

Dimm-il vero , Gioja mia , 
Vuoi la poppa, ò l'alma mia? 
Ah sì sì , mio bel GiesJi. 
Che f l mio cor vorrefti tè • 

Se tu prendi la mammella, » 
Che ti pòrge mamma bel/a, 
Tu la fuochi con fapore, 
E lei arde nel tuo amore. 

Se poi fai fa nonnarella, 
Fai la bocca così bella, 

• Ch'innamori chi ti guarda^ 
Ed è forza , ch'ogn'un'arda . 

Picciol Ninno, gran Signore, 
L'alma mia tutta ardore, 
Ti vorria dà quefto fieno 
Collocare nel fuo feno. \_ 

E poi darti , ò Ninno amante, 
Cento baci in quel fembiante 
Con carezze,* e tanti abbracci, 
Fin ch'il cor mi fi disfacci. 

Deh mio Sole plcciolino, 
Cliesfi mio , dolce Bambino, 
Ninno bello , Ninno d'oro 
Per tuo amor perche non moro? 



Per Pifiepa Natività , ii ufi Carmelitana 
Scalzo . Invito ad adorare il Bambi- 
no ì e farli offerte*. 

_ m 
■ % I * * • 

S U' sù sii , venghi ciafcunò 
A far feda al bel Bambino» : 
Che nei fuo vagir divino 
Alle gioje invita dgni uno. s 
Dice a tutti il gran Signore! • . ; 
Dà quel fango, ed umil luogò 
Venga qui chi del mio foco 
Vuol s'accendi * e bruggi il core* 
Niun tema di accodarli - % 
Siafi pur gelato , e rio; 
11 farò f^rveóte* e pio, 
Pur che ei voglia* emendarfi • 
Sicurezza , ò alme elette * 
, Che Giesìi Rè della pace % \ 
Qual bambin, non. b capace 
D ira, 5 fdegno » ò di vendette. 
SI, che ogn'un prenda un prefentCi 
E ce l'offra con fervore: \ ' 

• * * 

Ch'ei l'affetto del datore 

Stà mirando attentamente* 
Un bel dono ogni uri li dia 

Di fe ftelTo, e del fuo cuore* 

Che 4'amoodel donatore 

Guarda il figlio di Maria . f 7 \ 

Signor mio, qual vaga rofò. 

£(Ter voglio frà le fpine, , , 

> F j Nel 



te 

Nel patire fino al fine. 

Per piacerti in ogni cofa. 
Tutto quanto ha l'Uomo vecchio 

Offro à te , e me ne fpoglio; 

L'Uomo nuovo veftir voglio, 

Sia tu fol mia guida » c (pecchie, 
E s'io fofsi un gran Signore 

Pofledendo un mondo intiero, 

li daréi al tuo impero, 

Or quant'hò, te f i dò di cuore* 
Se fofs'io quel* che tu fei* 

E tu pur quel , che fon'ios 

Ti darei Pefler di Dio, 

E fervirtt eleggerei* , 
Ninno mio , non hò che darti, 

Che di colpe fol ripieno 

Mi ritrovo il cuor, e 5 i feno* 

Nè v*è luogo , ove pofarti. 
Ma pur prendo animo grande , 

E già che per amor mio 

Ti fei fatto Uomo da Dio, 

Nel mio cor or pofa , e ftande, 

■ 

Per Pijìefia t di incerto Autore» Ammira ? anima 
i patimenti di Giesà nel prefepio» 

• 4 

Gtesù bello , crefpo , e biondo , 
Vezzofello , Re del mondo » 
Come (lai si» V&ipto fieno, ' 
Se tu fei di grazie pieno? . 

Co- 
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Come ignudo efpofto al verno » 

Freddo , e crudo , ò Sole eterno , 

Stai tremante in quello loco, 

Se dal cìel tu porti foco ? 
Come ftrinto, immenfobene, • 
. Come cinto ti contiene • . * . 

Quella fafcia , ò Pargoletto, 

Se tu avanzi ogni intelletto ? 
Grande* eccedo dell'amante, "\ 1 

Segno efprelfo , Anime fante, 

Che quel Dìo , che tanto v'ama, 

Il cuor voltro , ò quanto brama? f T 

Per Pijìcfia , di grave Autore . Scherzi amoro/t 
frà l'anima amante , & il Bambino 

GlESW. ■. r\'r 

• * » .< • 

Glesfl mio.t'hò colto al paflb » 
Oggi sì, che non mi fuggi; • j 
Or che fei come (oi^io, 
Vò parlarti à gufto mio . 9 • i « 
Di 'là sh, che m'hai portato, 

Pargoletta maellà? • : 

lo qua giù t'hò rHèrbato v * 

' Cola tal, che'l ciel non ha. 
Sia pur frà noi à cambio il noftro dono* 
lo dò lacrime à te , tu à me perdono . 
Or ch'amor fà le pazzie, 



■ 


w 


i 


F 



Per defio di fi»rfi amante, , « 

F 4 Si 



gg 

Si fà Ninno il Dio gigante; 
Tu d'amor quali impazzito f / . 

Vai languendo fol per me* 

Bell'amante traveftito , . 

Vuoi far prova di itìia fé* 
E qual prova efler può già mai maggiore* 

Se ti rendi mortai per man d'amore? 

• - 

Per l'i/tefla , di incerto Autore * Compatitone a* 
patimenti di GIESV nel prefepio, 

• ■ 

PAmài » patini al Re del cielo* - ; . 
Redentor dell'alma amante, . 
.Che di freddo (là tremante 
A rigor del freddo gelo* 
Rifcaidate il mio Signore, 
Serafini , voi , ch'ardete 
Dentro un mar di fiamme liete» 
Liquefate un tal rigore* *< ; 
Siete, 6 nevi, affiti fpietate 

Troppo rigide , e crudeli, . 
. S'indurando i voftri geli 

Ad Un Dio non perdonate. 
Dico à voi, paglie pungenti , 
Ch'aguzzando il voftro artiglio» 
Dì Maria al puro giglio 
t)ate perfidi tormenti. 
Ma voi, mufici uccellettij 
Del matin dolci cantori» 
Con foavi , a lieti chori , , . 

Ri- 
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Ricrei te il mio diletto; 
Delle più morbide piume, 

Che cingete al voftro petto # 
. Fate amanti un vago Ietto > 

Per far cuna al voftro Nunw * 
E voi aure vezzófette* • v , 

Quelle nevi dileguate, 

Che tormentano fpietata , 

QMelle labra amorofette-i 
Qui vorrei un peccatore» c 

Che formando un mar di pianti 

ArBambin proftratò avanti 

Li donafle amante il core*" \ 
Corri tò, Alma rubelle* v , 

Non temer un Dio bambino J 

Bacia^ ftringi il pie divino/ 

Che fa liete in ciel le (Ielle • 

I .4 

Per PiftefSa, di Autore incerto . Dimanda »' Fa 
fiori per trovare il nato Bambino , 

PÀftoreìiì gènti* , voi * che vedetti . 
11 mio nato Giesa; datemi avifo, 
, Dove n'alberga il Re del Paradifo? 
Ch'io cercando lo vò con gran delio, 
Per faper dove (là quel Signor mio? . a 
[Voi, che udifti cantar l'Angioli fanti, 
Ben potete, ftper, dove ne ftanza 
La mia gioja, il mio ben* la mia fpèranza? 
Date dunque al mio cor fimi! tìovella , 
' v. . " Dove, 



Dove alberga del ciel la vaga della ì 
Ecco al fin di trovar già mi è concedo 

Quel, ch'io cercavo, quel mio gran Signore* 
Ch'in terra venne fol per mio amore: 
Godi dunque, ò mio cor, in quella forte, ' 
{ Che già libero fei da man di morte. 

m 

Per Piflefla, di incerto Autore * Ammira Veceef- 
fo della Bontà divina nel prendere in fe 

le umane mi ferie* . , 

OBontade infinita ! 
Che per amor del fervo 
Scendi dal ciel , come veloce cervo: 
Ne fdegnafte la ftalla* 9 * < . 
Nafcendo frà gli Bruti} 
£ come ambra la paglia, appò te tiri 
Il cuor dell'uom, e tutt'i fuoi deliri, 
O commercio del cielo ì 
Ch'il Creator del monda 
Nafcer vìiole mortai per l'uomo immonde* 
Di una Vergine pura, ' 
£ prima * e doppo il parto, . , 

E con si forte nodo ancor Taftringe , 
Che non fi fcioglie mai, ni più fi fpinge, 
Tu prenderti ii mio fango, 
£ lo fa cedi un Dio; 

Tanto , che Dio in tè f Signor » fon'io ; 
1 miei mali pigliarti f 
Donaftimi i tuoi beni : 

Feli- 

v 
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Felice cambio , e ben gradita forte, 

Che per dar vita à mè , volerti morte, 
O potenza divina ! 

Che fra le fafcie involto 
. Cinto ti veggo in un fenif accolto: • 

Chi potè mai penfare, v 

Che far un Dio dovette 

Cambio sì nuovo , e non mai più. fentito, 

Che di carne mortai s'abbi veftito ? < 
Dimmi ,ò dolce Bambino, - * 

E qua! pietà fìl quella, 

Che ti cavò dal Ciel , terra sì bella, ; 

Ad un vile tugurio, 

Difpreggio della terra? 

Né fdegni trà ie fafcie efler avvòlto, 

Purché l'Uomo mefchin per tè fià fciolto? 
Fù quel fuoco d'amore , 

Che dentro al petto mio 

Chiufi ab eterno verfo l'Uomo rio j 

Per dar à lui ripofo 

La fua pena fè mia- x 

Or qual ragion hai tu di non amarmi, 

E con pene d'amor non ricercarmi ? 
Torna dunque infelice. 1 

Già puoi fperar la viti : 

Da chi fi fè mortai per darti alca, 

Han già tea i tuoi prieghi f 

Il pianto già ti giovai 

Or i fofpiri mai odo placato , 

Se non ti moftrarai , tu tervo ingrato. 

' Digitized by Google 



- Per Pi/lepa i Ut un Carmelitano Scafo* 

fopra Piftefso fogetto . 

' • •• ' 

UDite ,ò grati ftupórc! 
Un'altra opra di amore ì 
Chi vidde mai fotto di mortai velo 
Nafcofa dar la maedà del Cielo ? 
Fatto il Nume divino 

Mortai , pover Bambino. ^ 
E langue , e trema , e fugge altrùi mammelle 
Colui , che nodre il ciel , calca le delie * 
O grande amor eterno! 
Ecco, che nell'inverno 
Povera dalla copre , e falcia cinge 
Colui * che tutto rUhiv«erfo (Iringe* 
Sii sii dunque correte, 
O voi , che amanti fete ; 
Venite ad adorar quedo Signore* « 
Ch'è fonte di pietà » e Dio d'amore * 
Nel fieno ecco ne giace* . . 
O meraviglia edrema 1 
Ch'ai mondo.al mar, al fuoco,af ciel dà legge* 
E con alto potenza il tutto regge. . 
E tutti noi di gioja* 
E di allegrezza pieni» 
Canti am dicendo Tempre , ò dolce amore! 
Ti diam la vita, l'alma, e tutto il core. 
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#r /Vy?e/i<i • Di un Padre delPOmorb * Cam 
h dolcezza del Bambino , e dignità de Ir 

PVorno. 



OGgi la vita nafce, 
Chi temerà la morte? 
Vedila chipfa in fafcie * 
O graziola forte 1 
O di lieto ; e felice , 
. Quando il Rfc delle ftelle 
Venne à fucchiar mammelle 
Della mia Genitrice. 9 \ 
Neflun piti mi difpreggi v 
Che nobile fon'io; 
S'hò per fratello un Dia*' 
Chi fia , che mi pareggi? 
Benedetta fei tii 

Frà le donne ,ò Maria. 
E benedetto fia 
Il tuo figlio Giesù. 
Quando il tuo latte fugge* 
£ nel tuo fen ripofa , 
Come , ò Vergine fpofa * * 
11 cor non ti fi ftrugge? 
Come tutta non ardi , 

Quando lieto, e fatollo 
. Ti pon le braccia, al- colta , 

Con a moro fi fguardi2 
Come non muoi di brama? • 

Come il cor non ti fi fpezza 

" i - i , • > ■ Per 



• .* ■ ♦ 



* 
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! Per foverchia doicezsa, 
Madre ti chama? 

\ 

per Fiftefia . Di un Carmelitana Scalzo , 
Nonna ài Maria alBambino^he dormi, 

OR, ch'è tempo di dormire 9 
Dormi , figlio , e non vagire: 
Perche tempo ancor verrà, 
Che languir bifognerà, , 
Deh ben mio ! 
Deh cor mio! ✓ 
Fa la ninna , ninna , nà. 
Amor mio,fia quello petto 
Or per tè morbido Ietto ; 
*. Pria , che renda ad alta voce 
I/alma al Padre in sii la croce. 
Deh ben jnio,&c. • 
O ver prendi quello latte 
Delle mie mammelle intatte f 
Perche poi mano crudele 
Ti prepara aceto , e fiele 5 
Deh ben mio, &c. 
Pofa or quelle memore belle, 
Vezzofette,e tenerelle; 
Perche poi acerbe pene 
Gli daran funi, e catene f 
Deh ben mio ,&c. - 
Quella faccia graziofa 

Roffeggiante più cherofa, 

. 5 P u 



Quando 
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Sputi $ e fchiaffi imbratteranno, 
Con tormentile grand'affanno. 
Deh ben mio,&c. 
Ahi con quefto tuo dolore 
Sola fpeme del mio core, 
Quello capo , e quefto crine 
Pafleran acute fpine. 

Deh ben mio ,&c. \ t 
Ah $ che à quefto divin petto , 
Ch'ora è tutto il mio diletto f 
Li farà piaga mortale 
Empia lancia , e disleale, * 
Deh ben mio, &c. 
Dormi dunque, figlici mio. 
Dormi pur , Redentor mìo j 
Perche poi con lieto vifo : * 
Goderemo in Pa radi fo. 
Deh ben mio, &c r 

JPer PiftefSa . Pi incerto Autore # Invito di 
QlESty à venire ai cuor wwte; 



V.. ■ 



DOve vai $1 lieto , e bello , < 
Giesù mio jpofo novello, 
Con la faccia tua divina , . 
Quafi ftella tfiatutina;, 
Che riforge al far del di, 

Vieni qui» . 
Già fai tù , mio vero bene , 
Che fei folo ogni mia fpeme? 



Ec- 
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Ecco il core , eccoti il petto, 
Dove tfi Signore, hai detto t 
Che ripofi al mezzo di , 
- Vieni qui. 

jVien pur qu} , mio dolce amore^ 
Vita mia , cor del mio core; 
Tè fol cerco , tè fol bramo 9 

. Altro ben, che tè, non amo; 
Vieni ormai , non tardar più, 
Vieni sù. 

Ma tù fuggi , e non rifpondi , 
Brami cuori affai più mondi. 
Vanne almen dunque à Maria, 
Madre tua diletta , e pia, 
Che ti cfiiama notte , e dì , 
Vanne U . 

Yanne à lei , che già ti afpetta, * 
Qual colomba amorofètta; 
Che'l fuo fpofo attendi ogni ora 
Vanne ormai , non più dimora* 
Che'fe queflo ella vedrà, \ 
Gioirà. 

,Và , Signor , che vengo anchMo, 
Vo feguir %b , fpofo mio; 
Per goder del voftro vifo, 
, Che fà lieto il Paradifo , 
O Signor , quello mi dà 
Per pietà. 



i si 

Per ììftcfìa . Di un'incerto . Nanna al Bambino 

è defiderio dell'anima in amarlo. 

* 

DOlcc Figlio df Maria, 
Fanciullin di Bettelemme, 
Piìi fplendente delle gemme. 
Ti preferito l'alma mia, 
Ch'in eterno tua farà , \ 
Fà la ninna , ninna, nà. 
Deh perche non hà'l mio feno \ 
Tutte l'alme , e tutti i cori \ 
De' fuperni empirei chori? 
Per poter con eflì à pieno * 
Contemplar la fua beltà, 
Fà la ninna , ninna » nà • 
Caro dggetto del mio core. 
Già per te languir mi fento : 
O felice me , e contento, 
Ciesù mio j fe per tuo amore 
Di. morir mi toccarà. 
Fà la ninna » ninna , uà . 
Quando mai farà quel giorno, 
Che tu venghi, amato bene. 
Di queft'alma unica fpeme , 
Nel mio petto à far foggiorno ? 
Vieni , vieni , e quivi fa f 
' Fà la ninna * ninna , nà» 

• • • \ 
> » 
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Per nflepa . Di un Carmelitano Scalzo . Canta 
la frlkzza di G1ESV 1 , con foftàmo di ' 

amarlo . 

CHe gioja io fento, 
Che gran contento l 
Chi vidde mai 
Sì chiari rai? 

Tanta vaghezza? ' • . 

Tanta bellezza ? 
Sei pur bellino , 
Sacro Bambino : , . > ■ 
Nafci nel gielo, 
O Rè del cielo! 
Ma'! cor fiammeggia,' 
Splende, e pompeggia 
Nel tuo bel vifo 

\i Paradifo. 
Sei pur bellino, 
Sacro Bambino r . 
Pi fafcie avvinto, . . 

Pi paghe cinto f> 

Agli occhi noftri ... 
Qual tu ti moftri . - 

Nel mezzo giorno u v . 
Pi faggi adorno; -, . 
Sci pur bellino» ♦ . 
Sacro Bambino, 
Quei purpurini 

Tuoi vaghi crini 

. - JSon» 
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Son 9 onde d f oro , 
Ove ogni Choro * 

D' Àngiol' ondeggia 
Lieto , e patteggia: 
Sei pur bellino * 
Sacro Bambino,. 

Son via di fette v 
Le guancie intatte f 
In cui le ftiJle 
Degli occhi à mille 
Cadendo belle, 
Servon di (Ielle: 
Sei pur bellino f 
Sacro Bambino « 

Fa , che'l mio cor* 
Àrda d'amore, 
Ed al tuo petto 
Lo leghi ftretto, 
Lo falci à i crini 
Santi, e divini: 
Sei pur bellino, 
Sacro Bambino. 

Empimi il feno 
Di paglia , e fieno , 
E'n quelli fia 
La pace mia , 
E nel tuo afpettq 
Il mio diletto: 
Sei pur bellino, 
Sacro Bambino . 
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Per rifletia . Di un Carmelitano Scalzo . Sopy, 

Vijìeflo [oggetto. 1 

K 

Uanto e bello il Pargoletto, 
Che ci porta il gaudio, e'1 rifo, 
Nelle fafcie ftà riftretto 
Il tefor del Paradìfo* 
Quando mai nell'Oriente 
Lampeggiò il Sol più bello, 
Quant'ei fembra rifplendente 
Tra lo bue, e Infintilo? 
Non fi trova in tutto il pondo , , 
Un fanciul tanto gradito f 
Nò puoPefler sì giocondo 
Quanto il ninno faporitou ^ 
|$en fi vede, quanto appaga, 
Quando ride il ben del cielo ; 
Ben fi prova, quando impiaga 
> Sin'il cor di pietra, b gielo! 
Ceda Aprii con gigli* e fiori, 
Ceda il ciel vago, e fereno, ; 
Folgorando i fuoi fplendori, 
Alla paglia , à quello fieno. 
Dono dunque à tal bellezza , , . v , 
E mè fteflb,e l'alma, e'1 core, 
JE fuor d'efla , ogni altra fpr«zZ9 . ^ 
T'offieina del idìq amore • r :: . . 
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Per PifteJSa . Di un Carmelitano Scalzo . So- 
pra il mede/imo fogetto, e divote richkfle al 

Bambino GIESV\ 

O Gentil Pargoletto ! 
Se col girar fra noi le luci belle f : 
Accendi in alma pia vive fiammelle: 
Fà , eh* iT beato lume , e facro ardore 
• L'uno mi purghi , e l'altro infiammi il core* 
0 bello amdrofetto ! ^ 

Se nel modello, e placido forri fo 
Mi fai veder in terra il Paradifo ; 
Fà, ch'il tuo volto bellone dolce dire 
Mi dian la Iena, ed animo al patire é 
© bambin faporito! 

Se dal bacio diviu della tua bocca 
X/anjma di dolcezza eby a trabocca; 
Dammi due baci , ed io con ogni affettò 
Ti dono pronto in olocausto il petto. 

Per hjtepa. Dtl'P* Antonio Gklmo • Sopra 
, . Pifttfio Sogatto. 

Anciullino Giesfi, dammi due baci* 
Del ciel pegni veraci 2 
Nò, nòcche la mia Madre 

Vi f % 

Riferba fol per sò le labra mie 1 < 
All'Angeliche fquadrer 
Ed all'anime pie 
La man concede , e'I piede* 

G 3 La 

\ 
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La bocca nò, th* ogni dolcezza eccede* 
Fi i chio poffa fucchiar Ja poppa almeno 
Della tua Madre in ftno. 
Nò , nò , che la mia bella 
Pura carne divina, e prezfofa 
Priva di una mammella 
Non farà faporofa t 
Ma fe di latte è piena. 

Più dolce à tè farà la fa era cena • 
Fà f ch'io poffa baciar , Gfesh diletto , 
Almen* il tuo bel petto : 
Nò, nò, che ftà ferbato 
Ad una lancia rigida, e crudele, 
Di un Miniftro fpietato ; 
Ma per tè più fedele f 
Ch'aprendo il fianco mio f . 
Ti darà d 1 acqua • e (angue un doppio rio. 

Per Piflefìa . Dì un Carmelitano Scalzo ; al- 
lude alla potenza dell'amore di GIESV] 

Bambino amante 



I Mi fai nel cote. 
Con la man vaga, 
Bambin d'amore: 
Che dir ardifeo, 
Qnand'io lo guardo; 

punta » ond'io JanguiTa 
E' folgore , e non dardo. 
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A pòco ,à poco 

In mè trabocchi 

Immenfo foco 

Da tuoi bei occhi * 

Mentre li giri 
• Tutti vivaci J 

Li chiamo , con fofpiri, 

Fiamme nò, ma fornaci ♦ 
Son*;i capelli. 

Ch'in fronte porti, 

A veder belli ,, 

A ligar forti: 

O gran teforo, 

Ben fomigliawte ( 

Di color vivo alPoro , 

Di fortezza al diamante! 

Per fijlepa . Di un Carmelitano Scalzo . Fer 
mezza nell'amore del Bambino GlESV. 

Sì ben mio, sì, sì, sì. 
Sì , ch'à te dato hò'l cor'io, 
Sì ben mio. 

Gli occhi miei , credilo à mè, 
Non vedranno altro , che tè. 
Nò , ben mio , nò , nò , nò, 
Non vò mondo fallò, e rio, 
Nò ben mio; 
Quello cor innamorato 8 
Brama fol Giesò , ch'è nato , ~ 
, Sì ben mio # sì,sì,sì* 

0 4 -Sì, 
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Sì , che tù fei l'amor mio » 
Si ben mio; 
li defio di quefto cuore 
Non vuol mai terreno amore l 
Nò , ben mio , nò , nò , nò ; 
Altro affetto non vogPio; 
Nò ben mio : 

Se voi fete nel mio petto f 

In voi fol trovo diletto. 
Sì ben mio , sì „ sì , si ; 

SI , che voi folo bram^o i 

Sì ben mio; 
. Tal'amor chi mai hà vitto. 

Come il mio verfo di Crifto? 
Nò ben mio, nò ,nò,nò, 
f Altro amor non cereo io , 

Non, ben mio; 

Se voi fete il Paradifo, 

Mai da voi farò divifo. 
Sì ben mio, sì, sì, sì, 

Sì , che voi fiete il mio Dio* 

Sì ben mio ; 

Voi adoro , ò Sommo Bene , 
Che tògliete a .mè le pene* 
E fe'l piè fi parte via, 
Non fi parte l'alma mia; 
Così fia : 

Che brugiando in viva fiamma. 
Mi confumi à dramma , à dramma^ 
Quando fia , quando fia , 

L Voii al del l'anima mia* 
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Quando fia, 

Che godendo ài Giesù, ; 
Sprezzi pur quant'è qui giù. 

r 

PerPiftefsa. Di ufi Padre Carmelitano Scalzfi. 
Ripofo dell'anima amante nel Bambino 

G1ESV\ 

< { ■ 

r * • ■ • • 

CJì,sì,sì* 

Ormai (pùnta il chiaro dìv . 
Cheto , cheto , non parlate; , ; 

L'amor mio deh vagheggiate ; 
Ferma > ferma il two viaggio , 
Fermai ò Sole, il chiaro raggio, 
Mira ben con lieto ciglio ■ 
Di Maria l'amato Figlio é x 

Sì, si, sì, 

Ormai fpunta il chiaro, dì , • 
Cheto i cheto , non cantate; 
L'amor mio deh non (vegliate $ 
Vago augel tra quelle piante 
Più non fi oda aura fonante: 
L'aura fol.de* miei fofpiri ;Vr 
Nel bel volto fi ragiriV 

Cheto, cheto, &c« V " # 
Sì, sì, sì. ^ " 

Or tramonta il chiaro di , ■ 
Piano , piano il vò rapire , 
Che non poflb più fornire; 
Già lo tengo in braccia tiretto * 

• r Oìs 

r • - 
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Già ripofa nel mio petto» 
O mio Sol ardente adorno, 
' Che di notte apporti il gioyio- 

Piano , pi^no , éfec. 
JS1 , si , sì , 

Già la notte ha vinto il dì f 
Cheto , cheto ripofate f 
Gli occhi belli non girate, 
Dormi , fornii , ò mio teforo l 
China 5 ! capo tutto d'oro, 
Ch'io ftarò Tempre vegliantè 
A tuoi piè ferm\ e collante. 
Cheto , cheto , &c* 
Sù,sù,su, 

Già m'avveggo f e lo fai tù » 
Che quell'alme , pria rubelie 
Or qui intorno ladroncelli 
Van girando alle rapine 
Delle grazie tue divine» 
Cheto, cheto te ravvila, 
O Tefor del Paradifol 

NvlPiftefsa . Del P. Lubrano della Compagnia 
di Già sii . Sopra Pifiefso figetto , e [opra il 

fonno di G1ESW. 

> • « 

S Renaio, 6 ftelle, 
Tremole , e bel le. 
Solo il cor fia loquace • 
Mentr* il nato Bambin dormendo giace. 

Voi 



• » • 
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Voi chete , chete , 

Aure tacete, 

A lui dogliofo in tanto 

Faccia con miei fofpir la ninna il pianto. 
Dormi vezzofo, 

0 mio ripofo! 

E'1 tuo celefte amore . ... • 

Ti chiuda gli occhi si , ma non il cote. 
Nat'è fu'l fieno 

Un prato ameno» ò;, 

Dormi, che fon più belle •. . 

L'ombre de' lumi tuoi, che cento ftelle. 
Mentre t'adoro , 

Dormi , ò te foro! _ 

Ch'à farfi bello il Cielo, 

Brama del Tonno tuo l'ombrofb velo . 
Sogno ti fu 

L'anima mia » t . 

Ch' un Dio innamorato 

Può con fognarmi Col farmi beato. 

Per Pijlefto , Bel mede/imo P. Luòrano . Sopra 

il medafimo /oggetto . . 

« . 

RIpofa , cor mio, ■ 
Pupilla de' cuori , . 
Dolce efca d'amori, ./...'. 
Eterno Giojello» •■ . 

Beltà di ogni bello, 
Verace mio Dio 

1 '•* - Ri- 

* • 
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Ripofa , &a 
Negli occhi bambini 

Non Cu più di morté 

lìt fonno conforte , 

La benda fua nera 

Inalzi bandiera 

Di raggi divino 

Negli occhi, &c* 
In braccio all'aurora 

Languifci , 6 bei fiore , 

Amante, ed amore ; 

Non pianga quel vifo , 

Che Palba è del rifo * 

E'I Ciel innamora. 
In braccio , &c. t 

fer fìftefia » di un Carmelitano Scalzo ■. ì)ew 
affetti dell'animi defiderofa di GIESV\ 

■ s 

OGiesù bel Pargoletto 
Che dal ciel vezzofo feendi , 
>. Deh , fe brami albergo , prendi 

Nel mio cor grato ricetto . 
Perche preggi ftarne al gielo, 

Nudo , e fol fopra del fieno ? ' 
Brami albèrgo, eccoti '1 feno, 
Qual tu puoi render' un cielo 
Ben vegg'io, che fe pur ridi, 
O Giesù! che ftenti, e gemi» 
E ridendo pati , e tremi, • - 
... Oimh 
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Qi'mè, Dio, che il cor m'uccidi ! 
Vieni ^ orsù , deh non attendi, 

O Giesù , à miei clamori? 
, Vieni , fcalda , avvampa , accendi 

Quefto cor con tuoi ardori ? 
Non lafciar fonte d'amore, 
" Di venir, perch'io fon fieno, • % ■ 

Fiamma » e fuoco andrà '1 mio core, 

Se verrai dentr'il mio feno. 

Per, Piflefia di ano incerte Autore. Sopra 
Pannunzio degli Angeli nel na» 
/cimento di Cri(ìo. 

SOpra l'aure purpurine,, 
La bell'alba porta 't dì; 
Ma dall'onde criftalline 
Più bel Sole non ufc} f 
E* pur vero quel ch'io fento 
D'un bel fuon , che vien d'in sii j 
D'un dolciflimo concento 
Replicar, nato è Giesi\ , 1 * 
Sù la cetera loquace i 
Un di lor più bel cantò, [ 
Gloria iti ciel , in terra pacei 
Che'i Signor la vifitò. 
Mira, ò Uom , quanto l'amore , , 
In un cuore far póttr; 
Per te nafce il Salvatore, 
Et ancor morrà per te«< , 



no 

Per l'ijlefta » di incerto Autore. Con verft 
Sdruccioli . Ammira la grandezza di 

quefto mi furio. 

■ 

QUI termina, 
O duolo placido, 
il voftro rapido 
Cotto fatai. 
Qui germina 
Con nuova origine 
, In fen di Vergine 
I/albòr vital , 
Or'eccone 

Amor dolciflìmo, • 
Che potentiflìmp 
Ne tiri à te. . 
Tu tirane 
. Mentr'in un' attimo 
Vita nell'intimo 
N'empie di fe. 
Gioifcano 
Le noltre vifeere, 
Perche rinafeere 
Vita le fà; 
E fcaccinp 
Dai feno il nubilo, 
Perche gran giubilo 
' Vita le dà. 
Non viddefi 

Sì bel miracolo 

Dal 

r 
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Dal primo fetolo 
Infin'ad or? 
Ne diedefi 
All'ombre mutole 
A balze gelide ' 
Vita d'amor . 
Ma vivere, 

E d'amor' ardere, 
1 Ben fi può credere 

> Tal cofa qui ; 
! Se'i vivere, 
| E '1 poter ardere 
, Si vidde apprendere 

La morte un d) • 
Si leggono 
Con dilettevole 
Nodo piacevole 
Di vita à fè; « 
E formano 
Concetti limili 
Tanto diffimfli 
Tré cofe in fe , 
* Ma vedali 

Ormai l'amabile 
. Nodo mirabile * 
Di Dio bambin ; 
E credati 
Ch'à vita nobile 
Può l'uom ignobile 
Unirli al fin. 



II* . . .. 

Deh fvèlati, t 
Non ti nafcondere, 
Amor, ch'accendere 
11 cor potrai: 

E degnati •' 
Di farli fcorgere, 1 , 

E vita porgere 
La vifta hormai. 
Imparino, 

Se viver bramano 
Con Qio, che amano, 
1 noftri cor; 

E Tappino, ^ - • 

Che'l viver perdono, 1 
Se non fi unifcono - 
Col divo Amor . 

Neinjlepa , di incerte Autore , anche con 
verft fdrufcioti . Campati/ce a* pati* - 
menti di Gietà nel prefepio* 

O Angeli, 
Correte Cubito, . 
Se non che dubito, 
Che'l voftro Rè 
Dal rigido 

Patir, che fk ' 
In tempo frigido, 

Se 'n morirà, , 
Lafciatelo 
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Dal elei difcendejw»,'. 

Per carne prendere, 

Carne mortai; 

Amandone 

S'accefe sì, 
- Che fe donandole 

S'impoverì. , , . 

Miratelo, * 

Che fi ricovera 

In ftalla povera 

* L'eternò Amor: 

Ahi gemere \ 
Lo veggio oimè f ' * 

* £ letto premere ~ 
Duro per me. 

Prendetelo, 

Deh sii prendetelo, 

E conducetelo 
. Al ciel lk sù ; 

Ornatelo 

Di Maeftà, 

Gioja fe fatelo 

Vi gradirà. 
Copritelo, * 

Deh sù, copritelo^ 

Deh sù fervitelo 

Spirti del ciel* 

Amatelo, 

Se lui vi amò, 

E ribaldatelo, 

Se v'infiammò ; • H - fet 
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, Per Piftepa i di incerto Autore , con ver fi fdr u- 
fcioli.Fefìeggiamento de'Paftori nel vedere 
Maria , e Giesà nel viaggio di Beu 
lemme y i nella nafcita del Bam- 
bino. 

OMbrofe bofcora, 
Vermiglie pratora'i , « ' 

Voi feliciÌTime ' 
Campagne floride, 

Poggi odoriferi , c 
Ove la Vergine 

Del Verbo gravida f ' 
.Colomba candida, . • + . ' 
Pafla con frettora 

Vers'un tugurio/ v 
Quando la vedono , ; . 

Paftori , e Satiri , . . > 

Zampogne, e cifali 

Toccan con giubili f 

Allegri ballano, 

Sonano , e fcherzano f l - 

Tutti la mirano, 

E poi fofpirano, t \ 

Lieti l'invitano < - 

Col dolci canticit 
Ghirlande teflbno, 
li capo adornano * 

Altri l'infiorano , • - < 

Quelli l'onorano, 
; Quel- 
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Quelli gli porgono 

Prefenti rullici; 

Indi gioifcono 

PcJi volto Angelico; 

Che tutti ammirano. 
Poi lieti danzano, 

Ballan le pecore, 

Gli Agnelli falcano 9 - 

L'erbe s'infiorano % 

Gli antri ribombano , 

Di canti , e giubili, 

Di flauti f « bifari « 
Lafcian il mongere , 

E tutti corrono, , 

Per veder ridere, 

E sù '1 fien ftarfene 

Un figlio tenero 

In vii ricovero; 

Protrati piangono , 

Allegri cantano, 

QualUom lo baciano/ 
Q«ai Dio l'adorano ♦ • 

Per rifletta, del Sarriano . Pianto del Peccarne 
à piedi del Bambino, con ri cono j "cimento 

de' fuoi peccati. 

C Antar vorrei la neyina 
Al bel Giesfi, che gi> 
Nei fcno di Maria dormimelo ftà; 

v~. . • Ha Ma 

" * : 
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Ma fento dirmi al core» '' 

Non dorme il tuo Signore ; . 

E fe gli occhi ha ferrati , I 

E fol per non mirare i tuoi peccati • 
Dunque cantar non deggio , 
' Anzi poiché così, 

Piangerò per placarlo , e notte , e di: 

Che fe d'un cor dolente, 

Che dell'error fi pente. 

Cosi li piace il pianto, \ 

Più godrà del m?o duol , che del mio 
Signor , ben sò , ch'il latte 

Si dolce £ te non è, • 

Come il pianto d'un cor, ch'offefe tè : 

Ecco fe ti fon care 

JLe mie lagrime amare, * 

O Bambino mio Dio! 

Placa 5 i tuo fdegno , e fucchia il pianto mio* 
Pargoletto io ti miro, 

E sò , che vuoi dir tu , 

Ricorra a me chi peccator già fù; 

Ch'ancor ch'indegno fia 

Della clemenza mia, 

Non dia Palma fofpetta, 

Ch'io fon fanciullo, e non sò far vendetta:* 
Dio mio , fe fei fanciullo, 

Or come tale , io sò , 

Ch'un pomo ogn'ira tua raddolcir può: 

Se fdcgnato pur tei 

Per gii empii, falli miei, 

Ecco 
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Ecco il pomo ti dono,' 

Prendi il mio cote , e dammi il tuo perdono. 

jrìèr l'Epifania* di un Caratiti ano Scalzo, 
autor moderno ♦ Invitorde Santi Ah* 
gi al Frejl'pio , e loro offerte al 

Bambino. 

Ir * C 

DA Grotta Giudea 
Quel Sole divino 
Già fatto Bambino 
Nel mentre (puntò • 
Nel eie! d'Oriente 
Apparve una Stella» 
La vaga fiammella 
Con raggi parlò* 
Correte, ò Monarchi, f r 
1 Nel trono giudeo. 
II Principe Ebreo 

Già nato è colà . ? : \ 

F quelli *1 Meflia, ^ S ? 

Il Verbo del Padre 

L'Angeliche (quadre r " 

Di gloria arricchì . .; 
Dal feno paterno 

Scend'oggi umanato, 
. Di carne ha velato , l * 

La gran Maeftà. 
Sfr dunque correte, 

Predateli, ò fajggi, 

H j Tri- 
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Tributi , ed omaggi, 
Al nato mìo Rè. 
A cenni dell'Afro 
Sprezzati » difaggi 
S'inviano i Maggi» 
E giunti colà. 
Trovare tra Bruti ^ 
Nel fieno adaggiato » 
Da fafee ligato 
Chi'l tutto creò. 
Profrati a fuoi piedi 
Quei Regii Campioni 
1/offerfero doni» 
Dicendo così. 
O Re dell'Empirò, 
Gran Principe eterno 
Monarca fu perno, 
« Divina beltà. 
D'Arabia, di Sabia 
I doni , i tributi , 
Gli omaggi dovuti 
Ricevili sù . 
I/incenzo qual Dio, 
La mirra mortale , 
E Toro noftrale 
Ti pubblica Rè . 
Ciò fecero i Maggi , 
E tu alma mia 
In lor compagnia 
Tributa Giesù? 

— « »... 



Jjg mirra de! pianto * - A. 

ColPoro d'amore* 

lncenzo d'ardore 

Sol brama da te. 
Sì dolce mio Dio, 

Mio Rè , e mio Signore, ' • * 

Che t'offro il mio core, 

O fomma Bontà. 
Già piango , e fofptro, 

Già bruggio f e tutt'atdo, 

Il mondo bugiardo 

Già fprezzo per te. 
Tu fei il mio amore, 
, Sei tu (per cui moro) 1 

Mia gioja , e teforo, 

Amato Giesù • , 

Per l'iftejla , del mede/imo Autore Carmelitani 
Scalzo. Dialogo tra i Magi* e la Stella^ che 

t'invita al pufepio. 

/ 

M. T"\'o falvi, ò chiara Stella, 
JL/ Quel tuo -raggio , che rifplende, 
, Che pretende? 

St. Che pretende il raggio mìo; * 
In fua lingua dir vi vuole : 
Nafce *l Sole. 
M. Nafce '1 Sole, e ftiam fra l'ombre f 
. Via corriamo al Sòie in fafee, 
v Giache nafce. 

; * h 4 St ' 
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òt> Giache nafce , orvia correte, 1 

Ch'ei v'afpetta alla Fortuna 

Nella cuna. 
M. Nella cuna il Sol ci afpetta, 

Ma all'albergo, ov'egli annida 

Chi ci guida? 
St. Chi vi guida ? Io fon la fcorta; 

II mio raggio , la mia luce 

Vi conduce* 
jW. Se ci è fcorta il raggio tuo, 

Cominciamo à far viaggio 

Col tuo raggio. 
St. Col mio raggio càminate 

In quell'antro Io vedrete? 

Là correte* 
Jfcf. Là correte , e che ci giova ' 

Gir nell'antro, che c'infegni 

Con tuoi fegni? 
Jr.Che vi giova? trovaretei 

Ch'ivi 3 i Sol di luce adorno ; 

Fà foggiomo. 
M. Là foggiorna ! Incominciamo 

A fcoprir'il Sol bambino 

. Da vicino. 
iSV.Più vicino vi accodate, , ., 

Che vedrete'! Sol nafcente 

Più lucente. 
M. Pifi lucente ? O che fplendonV 

Che vagheggiano le ciglia: 

Meravigliai • . 



St. Meraviglia ; che mi aflringe 

A pofar nell'antro il raggio, 

Dargli omaggio. 
M. Diamgli omaggio , ò cara Stella, 

Che da noi i'efigge , e vuole 

Sì bel Soie. 
St. Dio ti guardi , ò Sol bambino , 

Calamita tira cori 

Cogli ardori. 
Io tirata da tuoi raggi ì 

Ecco in dono il raggio mio 

T'offr'òDio. 
jtf. Tratti noi dalla tua luce \ 

T'offriam mirra , oro , e incenzo: 

Solle immenzo! 
Non ti fpiaccia un tal tributo, 

Se anco in vittima al tuo ardoip 

Diamo il core. 
Qual farfalla intorno al lume 
' Ei fi brucia ai tuo colpetto 

Dentro al petto. 
A tai raggi il core amante 

De tre Savi d'Oriente 

Stanne ardente. 
£ tu, anima mefchina, 

Ora in faccia al Sol del cielo 

Sei di gelo? 
<^he pih induggi , che dimori* 
« Che di amor non brugi , & ardi 

A tai fguardi? 
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Cor mio gelido , e che fai ? 

Che più tardi a dare omaggio 

AI fuo raggio? 
Non più nò, co* fanti Regi 

Ecco ormai , che dar tributo. 

Noti rifiuto. 
Il mio cor quell'alma mia 

Sia la mirra, incenfo, & oro. 

Mio Teforo. 
A sì sì mio Sol Bambino, 

Che '1 tuo raggio , la tua fiamma 

Già m'infiamma. - 
Arde , brugia , mi confuma, 

Ahi mi Tento incenerire, \ 

Vuò languire . * 
O mia forte 9 mia ventura * 

Se à tal fiamme incenerifco $ .* 

Se languifco. 
Se brugia ndo alla tua cuna , 

Morirò nuova fenice, 

Me felice ! 

Per n/ìefia . Pafiorale di un Carmelitano Scal- 
zo* Adorazione , ed offerta de' Religio fi ad 
imitazione di quella de 9 Santi Magi. 

* • * * • • 

ECco , ch f i Maggi, aperto il lor teforo, 
T f ofifron'in dono mirra , incenfo , ed oro» 
E frà quefli vogl f io,ò ninno belio, 
Farti l'offerte mie da poverello. 

Tu 
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Tu per far il voler del Padreterno, 
Patifc'in quella ftalla un crudo inverno, 
Ed io per imitarti nei patire* 
Voglio effer puntUal' in obedire, 
Tu dal fen Verginal nafci qual fpofo* , 
Che fol net puro cuor trovMl ripofo, , - 
lo il diletto immondo^ fenfuak „ Y 
Cambio per tua beltà , che tanto vale*. 
Tu ricchezza dei Gel* or qui divieni ; 
Pover , mendico , e fenza ben terreni 5 \ f ^ 
In quello ancor* io voglio te feguire, 
E nella povertà Tempre gioire . r 
Tu per efler da mctfti maltrattato, 
. Nafci frà noi cotanto umiliato; £ x 

Per imitar un sì devoto affetto y ' * 

Gioir nelli difprezzi or ti promette» 
Tu Pargoletto in braccio alla tua Madre 
Sempre in prefenza (lai dei caro Padre % 
Benché occupato Tia dall' obedienza , 
Sempr' io guardarti voglio in mia prefenza. 

Per il dolci fimo nome di GIES&i del Sartia- 
no , accrefeiuta in fei ultime Strofe da 

Carmelitano Scalze • ^ 

■ r • '. 

<v . .*>»*• - 

Nome foàvifliijio - 
w Dell'amor mio Giesù: 
O nome potentiflìmo. 
Che non fi può dir più , 
Chiamandoti , ' '> 
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Lodandoti! 

Già mi confòli tu'. 
O nome tanto amabile, 

Ch'altro amar non sò: 

Giesù sì dilettabile, 

Che donar vita può ; 

Chi chiamati , 

Chi bramati 

Non può perir nói nò. 
P nome pien di grazia » 

Chi non ti chiamerà? 

Nome i che il tutto faeia 

D'ogni foavità» 

Se gloria. 

Se vittoria 

L'alma per te foPhàJ 
p nome pien di nettare, 

Ch'il cor mi raddolcì , 

Nome , che fà difmettere 

Ogni dolcezza qui. 

Chi trovalo, 

Chi provalo , 

Di miei fi riempi, 
O nome fereniflìmo 

D'eterna Deità, 

O nome eccellentiffimo 
Tutto felicità , 
Chiamatelo , 
Cercatelo , 
Ch'il tutto bejr fi . 



in 

O nome tropp' orribile 

Sopra ogni maeftà . 

Nome tanto terribile 
! Chi non fpaventerà? 

Temetelo , ' 

Trematelo 

Tartaree poteftà . 
O nome dolc' , e amabile 

10 Tempre t'amerò, 
Nome defiderabile 

Mai più t'offenderò • . 
Allumami, 
Confumami f ' 
Che tuo fempre faròj 
O nome gentiiiflimq, > 
Ch'alme rubbando va; 
Ciesù tutto bellilfimo, 
Ch'innamorar ini fa » . - 

Deh rubbami , 
Deh brugiami 

11 cor, che freddo (là. 1 
O nome ineftimabile , 

Che mi fai ftrugger tù, 
Giesù mio dilettabile 
Soffrir non pofTo più; 
Deh mirami > 
Deh tiramij 
All'amor tuo sii , sù l 

i li jì vn e: 
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Delle S$cre Canzonette* 

Dio, bella notte 2$ 



Ambino divino, che nafci nell'ombre £| 



CHe fancIuUin belliflìmo $z 

Cieli* e Stelle, limpide, e beli© 60 

Che gioja io fenta ; 5^ 

Cantar vorrei la norttìa J * £ 

Dio ti falvi , ò cara Madre 61 

Dio ti falvi , bella Signora 64 

Dolce Figlio di Maria 97' 

Da Grotta giudea ' . *. ' 117 

Dio ti falvi , ò chiara Stella \ i 19 

Cco,ch*i Magi aperto il lor teforo -1 2fc 
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FErmaron i cieli la lor'armonia 

Fermatevi , ò sfere ■ ^ 

Felice Capannella éé_ 

Fanclullin t che porta fiamma 80 

Fanciullino Giesìi, dammi due baci 101 t 

IMpacci più non voglio, di agnelli, &c. 25 
Il Cielo è fulgido su l'inverno 

A terra gioifce, rallegrassi eie! 5+ 
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Ira, cor mio duriflìmo. $ì 
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Nin- 
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Ninna nonna, dormi Figlio 
NelPapparir del fetnpiterno Sole 
Giesù, bel Pargoletto, che dal ciel 
. Onori, diletti, ricchezze fugaci 
Ò gentil Pargoletto 
O Giesù bel Pargoletto 
Q Angeli, correte fubito 
& O nome foa vi (Timo 
f Ombrofe bofcora » . 

QUefta è Torà fatale 
Quello nobil Bambino * 
""Quel Qambin dolce > e gradito 
Quanto è bello il Pargoletto 
Qui termina, ò duolo placido 

RAHegrafi il mondo*, gloifca la terra 
Ripofa cor mio 
% I fvegli chi vuole, di notte vedere 
Sì larga piaga mi fai nel core 
SI sì , ben mio, sì sì 
Sì si si ormai fpunta il chiaro di 
Silenzio, ò (Ielle tremole, e belle 
Sopra Paure purpurine 
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UScita alla luce dal fen della madre 
Viddi una Verginella 
Vago Bambin , che fopra il fien dimori 
^Venite, ò Pallori, sù sù, che fi fa > 
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